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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 agosto 2005,
n. 83

Accordo di Programma, ai sensi dell’art.34 D.Lgs.
267/2000, tra Ministero delle Attivita’ Produttive, Regione
Piemonte, Provincia di Torino, Provincia di Asti, Comune
di Riva presso Chieri, Comune di Chieri, finalizzato alla
salvaguardia dell’insediamento produttivo “Embraco in
Riva presso Chieri” e alla promozione di attivita’ indu-
striali per la formazione di nuovi processi produttivi

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso  che:
- la Società Embraco Europe S.r.l. fa parte di un

gruppo internazionale ed attualmente svolge, presso gli
insediamenti di Riva presso Chieri e di Chieri, attività
di produzione e commercializzazione di compressori er-
metici  per  la  refrigerazione  domestica;

- la società Embraco  Europe S.r.l., ha assunto provve-
dimenti orientati alla totale cessazione dell’attività pro-
duttiva  nel complesso di  Riva  presso  Chieri attivando  la
procedura di  mobilità per tutto il personale in forza pari
a 812  unità  riguardante  gli addetti alla produzione ed ai
servizi di produzione nonché al personale facente capo
al  servizio  amministrazione  e segreteria;

- a seguito degli interventi delle Istituzioni pubbliche
rappresentate dal  Ministero delle Attività Produttive, dal-
la Regione Piemonte e dagli Enti Locali interessati, Em-
braco Europe S.r.l. ha ritirato la suddetta procedura di
mobilità in data 26 novembre 2004, per consentire la ri-
cerca di soluzioni alternative sul piano industriale ed oc-
cupazionale;

- in data 10 febbraio 2005, presso il Ministero delle
Attività Produttive è stato sottoscritto un Protocollo di
Intesa tra le diverse Pubbliche Amministrazioni interessa-
te, le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori e la Società
Embraco Europe S.r.l. finalizzato alla definizione delle
iniziative, delle attività e all’attivazione degli strumenti
finanziari idonei alla realizzazione di nuove soluzioni
produttive ed  occupazionali;

- successivamente alla sigla del Protocollo d’Intesa si
è tenuto un ulteriore incontro in data 27 aprile 2005
presso il Ministero delle Attività Produttive dove sono
state verificate le azioni e gli sviluppi dell’iniziativa, in
particolare per quanto riguarda la Regione Piemonte e le
azioni concordate con la finanziaria regionale Finpiemon-
te S.p.A per lo sviluppo di iniziative di recupero delle
aree e degli immobili che saranno dimessi da Embraco
Europe S.r.l., previa   determinazione dell’equo prezzo
d’acquisto, per essere destinati a ospitare nuove attività
nell’ambito del processo di reindustrializzazione del polo
Embraco;

- nella medesima seduta del giorno 27 aprile 2005 è
stato siglato un verbale d’accordo condiviso dalle parti
che prefigura un percorso operativo definito con un ulte-
riore impegno della Regione Piemonte finalizzato ad in-

tegrare le risorse finanziarie a sostegno del completa-
mento  dell’iniziativa;

- in data 1 giugno 2005 il perito incaricato dal Tribu-
nale, su richiesta della Regione Piemonte, ha presentato
a Finpiemonte S.p.A. la relazione di stima riguardante la
determinazione del valore di mercato delle aree e degli
immobili  oggetto  di dismissione, di parte  del compendio
Embraco, definito in  complessivi Euro  6.780.000,00;

- la Finpiemonte S.p.A ha reso noto a Embraco Euro-
pe S.r.l. la stima di cui al paragrafo precedente per le
necessarie valutazioni  da  parte di  quest’ultima;

- Embraco Europe S.r.l.- esaminati gli elementi costi-
tuenti la stima proposta dal perito incaricato dal Tribu-
nale di Torino, con riferimento alle reali unità da di-
smettere, alle pertinenze, alle servitù passive e attive,
all’accertamento dei siti inquinati da bonificare - ha rite-
nuto congrua  la stima così proposta e ratificata con ver-
bale dell’Assemblea Generale del 1.7.2005 prima della
sottoscrizione del presente Accordo  di  Programma;

- le parti, Finpiemonte S.p.A e Società Embraco Euro-
pe S.r.l., sulla base del prezzo del valore di mercato
contenuto nella stima redatta dal perito, hanno concorda-
to il contenuto del contratto preliminare di vendita ri-
guardante le aree, gli immobili, le pertinenze, le servitù
e quant’altro meglio specificato nel predetto contratto
preliminare;

- con lettera 11.05.2005 il Comune di Riva presso
Chieri, ha dichiarato a Finpiemonte S.p.A la disponibilità
a cedere l’area di proprietà comunale censita al Catasto
Fg. 13 n. 87 sub 2 al fine di migliorare l’accessibilità al
lotto industriale;

- è attualmente all’esame di Finpiemonte S.p.A ed
Embraco Europe S.r.l. una diversa e più funzionale ipo-
tesi di lay out degli immobili oggetto di dismissione che
potrebbe comportare un maggior valore degli immobili;
a tal fine Finpiemonte S.p.A, per conto della Regione
Piemonte, ha richiesto al perito incaricato dal Tribunale
di Torino, un’integrazione della perizia effettuata volta  a
definire il valore degli immobili tenuto conto del nuovo
lay out, da esaminare successivamente con un’eventuale
modifica all’accordo;

- in data 29 aprile 2005 presso la Regione Piemonte è
stato sottoscritto il Verbale di esame congiunto tra
l’Azienda e le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori,
nel quale si è concordato sul ricorso alla Cassa Integra-
zione Guadagni Straordinaria (CIGS) per la ristruttura-
zione  aziendale  a rotazione, secondo i tempi  e le moda-
lità indicate nel richiamato Accordo per 24 mesi, a de-
correre dal 2 maggio 2005, per un numero medio di
395 lavoratori sospesi a zero ore settimanali, fatte salve
alcune punte di utilizzo della CIGS che potrà riguardare,
in alcuni periodi dell’anno, l’intera forza lavoro pari a
880  unità;

- in data 8 giugno 2005 si è svolto un ulteriore in-
contro presso il Ministero delle Attività Produttive, nel
corso del quale la Regione Piemonte si è resa disponibi-
le ad anticipare, nelle more delle approvazioni degli or-
gani competenti ministeriali (CIPE), le risorse assegnate
dal Governo  previste  in  5  milioni  di  Euro;

- la Finpiemonte S.p.A ha predisposto un’ipotesi di in-
tervento definito come studio di fattibilità avente l’obiet-
tivo di individuare gli elementi di costo principale del
recupero degli immobili oggetto di promessa di vendita,
e del conseguente insediamento di una o più aziende
nello stesso sito; i costi dell’intera iniziativa sono stima-
bili in circa 13.800.000,00 Euro di cui 7.000.000,00 di
Euro per l’acquisizione dell’immobile, 3.000.000,00 di
Euro per la ristrutturazione dell’immobile 3.754.943,00
di Euro per eventuali bonifiche,  demolizioni  e spese va-
rie oltre all’IVA;
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- il Ministero delle Attività Produttive - Ufficio inizia-
tive per le imprese in crisi - ha comunicato alla Regione
Piemonte in data 3 giugno 2005 uno schema procedurale
per la risoluzione dell’intervento per la salvaguardia
dell’insediamento produttivo “Embraco” in Riva presso
Chieri, con la modalità relative all’applicazione del pro-
cedimento della programmazione negoziata ai sensi
dell’art. 2 comma 203 lettera A) della L. 23.12.1996 n.
662, legge finanziaria 1997 ovvero all’applicazione
dell’art. 15 della L. 241/90 e s.m.i. con l’osservanza per
quanto applicabile delle disposizioni previste dall’art. 11,
commi 2-3 e 5 della suddetta Legge e con i contenuti
definiti ai sensi e per gli effetti dell’Accordo di Pro-
gramma di cui all’art. 34 del D.lgs 267/2000 (Testo
Unico  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali);

- la Regione Piemonte ha ritenuto di dover aderire
alle modalità espresse del Ministero delle Attività Pro-
duttive, con la redazione dell’A.d.P. oggetto del presente
Decreto promosso dalla Regione Piemonte di intesa con
lo Stato con la partecipazione delle Province di Torino e
Asti,  dei Comuni di  Chieri  e Riva presso  Chieri;

- in data 17.6.2005 la Presidente della Regione Pie-
monte ha nominato quale Responsabile del Procedimento
dell’Accordo in oggetto l’arch. Claudio Fumagalli, diri-
gente del Settore Accordi di Programma e Conformità
Urbanistica;

- in data 6.7.2005 presso il Ministero delle Attività
Produttive  si è tenuto  un ulteriore incontro con la parte-
cipazione dei Funzionari della Regione Piemonte ed il
Responsabile del Procedimento all’Accordo, durante il
quale i rappresentanti del Ministero hanno confermato, la
disponibilità a concorrere con propri fondi, nella misura
massima di 5.000.000,00 di Euro, al fabbisogno finanzia-
rio integrativo, disponendo il trasferimento delle risorse
non oltre 6 mesi dalla comunicazione della Regione Pie-
monte dell’avvenuta sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma, che il MAP provvederà a prenderne atto e suc-
cessivamente  a sottoscriverlo;

- il Ministero delle Attività Produttive ha comunicato
via fax in data 8.7.2005 l’assenso favorevole al contenu-
to dell’Accordo di Programma, rappresentando alcune
modificazioni ed integrazioni in merito agli aspetti finan-
ziari meglio specificate nell’Allegato A  e negli art. 3 c.
2  e art. 6  c.1  nel  dispositivo  del presente accordo;

- in data 21.7.2005 la Presidente della Regione Pie-
monte, con comunicazione prot. n. 13421/S.1/1.45, ha
convocato le parti interessate per la C.d.S. prevista
dall’art. 34 del D. Lgs. 267/2000, al fine acquisire il
consenso unanime dei soggetti partecipanti all’iniziativa
e per la successiva sottoscrizione dell’Accodo di Pro-
gramma;

- nella seduta della Conferenza del 21.7.2005, il Re-
sponsabile del Procedimento ha redatto apposito verbale
nel  quale si evince che i soggetti firmatari hanno condi-
viso all’unanimità il testo dell’accordo di programma, il
testo dell’accordo procedimentale tra Regione Piemonte e
Soc. Embraco Europe s.r.l., la bozza del contratto preli-
minare tra Soc. Embraco Europe s.r.l. e Finpiemonte
S.p.A, nonché hanno preso atto delle deliberazioni di
condivisione predisposte dagli  Enti firmatari;

- preso atto che il   Responsabile del   procedimento
dell’Accordo ha comunicato alla Giunta Regionale i con-
tenuti dell’iniziativa riguardanti il presente Accordo di
Programma a cui è allegato lo schema di accordo e la
Delibera n. 51-528 del 18.7.05 di impegno finanziario
regionale a  sostegno dell’iniziativa;

- la Giunta Regionale, nella seduta del 18.7.05 con
verbale n. 16, ha condiviso l’iniziativa ed gli impegni
finanziari  contenuti nella  deliberazione;

- vista la documentazione allegata descritta dettagliata-
mente al punto 23 delle premesse dell’A.d.P., ritenuta
giuridicamente sostanziale per gli impegni assunti dalle
parti firmatarie  del presente  Accordo;:

- preso atto che gli impegni assunti dalle parti nel
presente accordo hanno validità fino al 31 gennaio 2011;
la durata degli impegni potrà essere prorogata dal Colle-
gio di Vigilanza  su richiesta  delle  parti;

- preso atto che il presente decreto di adozione
dell’accordo di programma, prevede l’individuazione dei
legali rappresentanti o loro delegati , facenti parte del
collegio di Vigilanza previsto dall’art. 34 del D.Lgs. n.
267/2000, e dei funzionari dei singoli Enti firmatari
dell’accordo, facenti parte della struttura di supporto alla
funzionalità del collegio  medesimo ;

visti:
l’art. 34, D. Lgs. 18.08.2000  n.  267 ;
la D.G.R. n. 27-23223 del 24 novembre 1997, “As-

sunzione di direttive in merito al procedimento ammini-
strativo sugli accordi di programma. L.R. 51/97, art. 17"
modificata con D.G.R. n. 60-11776 del 16 febbraio 2004

la Presidente della Regione Piemonte, ai sensi del 4°
comma  dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267

decreta

Art 1

E’ adottato, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, l’accordo di programma
in oggetto, le cui premesse costituiscono parte integrante
e sostanziale del presente Accordo, unitamente agli atti
amministrativi, progettuali allegati e depositati in origina-
le   presso   la   Regione Piemonte   Piazza Castello 165.
L’accordo, stipulato in data 21 luglio 2005, nella sede di
piazza Castello  165, tra la Regione Piemonte, la Provin-
cia di Torino, la Provincia di Asti, il Comune di Riva
presso Chieri, il Comune di Chieri, finalizzato alla sal-
vaguardia dell’insediamento “Embraco   in Riva presso
Chieri” e alla promozione di attività industriali per la
formazione di nuovi processi produttivi è stato successi-
vamente controfirmato a Roma in data 28 luglio 2005
dal Sottosegretario del Ministero delle Attività Produtti-
ve.

Art. 2

Oggetto dell’Accordo è l’acquisizione di parte degli
immobili del complesso Embraco e la loro ristrutturazio-
ne, da parte della Finpiemonte S.p.A all’uopo autorizzata
dalla  Regione Piemonte, attraverso apposita convenzione,
descritti nella bozza di contratto preliminare la cui ini-
ziativa è finalizzata all’insediamento di nuove attività in-
dustriali ed economiche- produttive  attraverso  l’attivazio-
ne di una procedura che garantisca obiettive condizioni
di accesso secondo criteri previamente comunicati al
Collegio  di Vigilanza.

Art. 3

Il presente decreto sancisce gli impegni finanziari e le
modalità attuative esplicitate agli articoli 3 e 6 del di-
spositivo dell’Accordo, anche con  riferimento all’accordo
procedimentale sottoscritto in data 21 luglio 2005 tra la
Regione Piemonte e la Società Embraco Europe S.r.l,
soggetto privato partecipante all’endoprocedimento
dell’accordo di programma ai sensi dell’art. 11 c. 2, 3,
5, della  Legge  241/90 e  s.m.i.

Art. 4

I riferimenti giuridici per gli adempimenti di natura fi-
nanziaria  amministrativa ed operativa dell’accodo di pro-
gramma, sono rappresentati dalla delimitazione dell’aree
e degli immobili, oggetto della bozza di contratto preli-
minare da stipularsi dalla Finpiemonte S.p.A con la So-
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cietà Embraco Europe S.r.l., la cui destinazione urbani-
stica risulta conforme al PRGC vigente del Comune di
Riva presso Chieri approvato con D.G.R. n. 29-13963
del 15.11.2004.

Art. 5

Con riferimento a quanto esplicitato all’art 8 dell’ac-
cordo  è prevista un’appendice del medesimo riguardante:

1. l’approvazione nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma del  progetto preliminare e definitivo degli inter-
venti oggetto del piano di reindustrializzazione proposto
da Finpiemonte S.p.A e delle eventuali varianti urbanisti-
che al piano esecutivo di libera iniziativa convenzionato
vigente  del  Comune di Riva presso  Chieri.

2. la definizione dei criteri per l’attivazione dei corsi
di formazione professionale per la rioccupazione del per-
sonale Embraco da parte delle province di Torino e di
Asti.

3. la definizione dei criteri per l’assegnazione nell’am-
bito della rimodulazione del patto territoriale area Torino
sud della somma non inferiore a 2 milioni di Euro per
la reindustrializzazione e la salvaguardia occupazionale
dei dipendenti  Embraco.

Art. 6

Le eventuali variazioni o modifiche in corso d’opera
degli interventi oggetto dell’accordo di programma sono
consentite con le modalità specificate all’art 7 a capitolo
“modifiche”  del dispositivo dell’accordo di programma.

Art. 7

La durata  degli impegni riguardanti  il presente  Accor-
do è stabilita fino al 31 gennaio 2011 decorrenti dalla
pubblicazione sul B.U.R. del presente Decreto; l’eventua-
le  proroga dei termini  definiti dall’Accordo sarà valutata
dal Collegio di Vigilanza su richiesta del soggetto ri-
chiedente.

Art. 8

La Vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di program-
ma e gli eventuali interventi sostitutivi previsti dall’art.
34 del D.lgs. n.267/2000, è svolta con le modalità defi-
nite all’art 9 “Collegio di Vigilanza e poteri sostitutivi”
del dispositivo dell’accordo di programma. Il Collegio di
Vigilanza è presieduto dalla Presidente della Regione
Piemonte  o suo delegato  ed  è così composto:

- da un Rappresentante del Ministero Attività Produtti-
ve,

- dal Presidente della Provincia  di Torino o  suo dele-
gato,

- dal Presidente della Provincia di Asti o suo delega-
to,

- Sindaco  del  comune di Chieri o  suo  delegato,
- Sindaco del comune di Riva presso Chieri o suo de-

legato.
Il funzionamento tecnico-amministrativa del Collegio

di Vigilanza è assicurato dalla partecipazione alle singole
sedute del responsabile del procedimento con funzioni di
coordinatore e dei funzionari competenti per materia dei
rispettivi  Enti.

Art. 9

Il controllo sull’attuazione dei processi di reindustria-
lizzazione dell’azienda Embraco Europe S.r.l. è svolto da
un comitato presieduto da rappresentante del Ministero
delle Attività Produttive e composto dai legali rappresen-
tanti  firmatari  dell’Accordo di  programma.

Il funzionamento tecnico-amministrativa del Comitato
è assicurato dalla partecipazione alle singole sedute dei
funzionari del MAP competenti per materia oggetto
dell’accordo e dai funzionari compenti per materia rap-

presentanti gli Enti firmatari dal responsabile del proce-
dimento  e dai rappresentanti  delle  OO.SS.

Alle sedute  parteciperanno  anche  i rappresentanti della
Soc. Embraco Europe S.r.l. appositamente  convocati.

E’ dato incarico al Responsabile del procedimento di
trasmettere copia conforme del presente Decreto,  nonché
del testo dell’accordo di programma dell’accordo proce-
dimentale tra Regione Piemonte e Soc. Embraco Europe
S.r.l., della documentazione allegata al medesimo, ai
soggetti firmatari, alla Soc. Embraco Europe S.r.l., alla
Finpiemonte  S.p.A ed  alle OO.SS. più rappresentative.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello Statuto unitamente al testo dell’accordo di pro-
gramma unitamente al  testo dell’accordo procedimentale.

Mercedes Bresso

Allegato 19 A

ACCORDO INTEGRATIVO PROCEDIMENTALE ART. 11
L. 241/90 E S.M.I., TRA LA SOCIETA’ EMBRACO EURO-
PE S.R.L. E REGIONE PIEMONTE, SOGGETTO PROMO-
TORE DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA AI SENSI ART.
34 D.LGS. 267/00 FRA IL MINISTERO DELLE ATTIVITA’
PRODUTTIVE, PROVINCIA DI TORINO, PROVINCIA DI
ASTI, COMUNE DI RIVA PRESSO CHIERI, COMUNE DI
CHIERI FINALIZZATO ALLA SALVAGUARDIA DELL’IN-
SEDIAMENTO PRODUTTIVO “EMBRACO IN RIVA
PRESSO CHIERI” E ALLA PROMOZIONE DI ATTIVITA’
INDUSTRIALI PER LA FORMAZIONE DI NUOVI PRO-
CESSI PRODUTTIVI

Premesso  che:
1. La Società Embraco Europe S.r.l. fa parte di un

gruppo internazionale ed attualmente svolge, presso gli
insediamenti di Riva presso Chieri e di Chieri, attività
di produzione e commercializzazione di compressori er-
metici  per  la  refrigerazione  domestica.

2. La Società sta attraversando una situazione di estre-
ma difficoltà come risulta dalla nota dell’Unione Indu-
striale di Torino del 15 novembre 2004 trasmessa alle
Organizzazioni Sindacali, determinata dalle seguenti cir-
costanze:

* la capacità produttiva a livello mondiale è decisa-
mente superiore alla domanda del mercato. In questo
contesto Embraco Europe S.r.l. deve affrontare, oltre ad
una progressiva riduzione della domanda dei principali
clienti,  la  concorrenza  sempre più agguerrita dei concor-
renti europei che, nella loro politica di globalizzazione,
hanno aperto nuovi insediamenti produttivi in paesi a
basso costo di manodopera e dei concorrenti extraeuro-
pei che stanno attuando politiche commerciali sempre
più aggressive mirate ad aumentare la loro quota di
mercato europeo;

* l’esubero di offerta di prodotto sul mercato ha crea-
to la richiesta di effettuare continue riduzioni dei prezzi
di vendita di circa  il  15%;

* la penalizzazione del bilancio aziendale, negli ultimi
anni, determinata dagli aumenti dei costi delle materie
prime (principalmente acciaio e rame), dei trasporti e del
costo  del  lavoro;

* la tendenza  negativa dei bilanci  aziendali  degli  ulti-
mi anni, la cui proiezione è confermata come tendenza
anche  per l’anno 2005.

3. La società Embraco Europe S.r.l., per le motivazio-
ni esposte al paragrafo precedente, ha assunto provvedi-
menti orientati alla totale cessazione dell’attività produt-
tiva nel complesso di Riva presso Chieri attivando la
procedura di  mobilità per tutto il personale in forza pari
a 812  unità  riguardante  gli addetti alla produzione ed ai
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servizi di produzione nonché al personale facente capo
al  servizio  amministrazione  e segreteria.

4. A seguito degli interventi delle Istituzioni pubbliche
rappresentate dal  Ministero delle Attività Produttive, dal-
la Regione Piemonte e dagli Enti Locali interessati, Em-
braco Europe S.r.l. ha ritirato la suddetta procedura di
mobilità in data 26 novembre 2004, per consentire la ri-
cerca di soluzioni alternative sul piano industriale ed oc-
cupazionale.

5. In data 10 febbraio 2005, presso il Ministero delle
Attività Produttive, è stato sottoscritto un Protocollo di
Intesa tra le diverse Pubbliche Amministrazioni interessa-
te, le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori e la Società
Embraco  Europe S.r.l. (allegato 1A) finalizzato alla defi-
nizione delle iniziative, delle attività e all’attivazione de-
gli strumenti finanziari idonei alla realizzazione di nuove
soluzioni produttive  ed occupazionali.

6. Il suddetto Protocollo d’Intesa, sulla base del piano
industriale di reindustrializzazione predisposto dall’Azien-
da Embraco Europe S.r.l. (Allegato 2A) caratterizzato
dall’aumento della capacità produttiva della linea EM,
dall’applicazione di tecnologia innovativa per la produ-
zione delle nuove versioni EMZ-EMX, dalla  dismissione
della linea Bp e del conseguente nuovo riassetto degli
organici pari a 485 unità con l’impegno dell’Azienda a
non attivare procedure di mobilità unilaterale fino al 31
gennaio 2011, ha riconosciuto il programma di reindu-
strializzazione e rilancio del sito industriale di Riva
presso Chieri di preminente interesse territoriale e nazio-
nale,  determinando il piano d’azione che i soggetti  pub-
blici coinvolti dovranno assumere come finalità priorita-
ria per il  successo dell’iniziativa.

7. I contenuti sostanziali del suddetto protocollo d’in-
tesa definiscono gli impegni dei singoli soggetti interes-
sati, ovvero,  per :

* Embraco Europe S.r.l., riguardano nello specifico la
possibilità di rendere disponibili le aree, i terreni e fab-
bricati non più necessari alle esigenze produttive, per
l’avvio di nuove attività coerenti col programma agevo-
lando l’insediamento di nuovi imprenditori e favorendo
lo “start-up”;

* Consiglio dei Ministri, Comitato per il Coordina-
mento  delle  Iniziative  per l’Occupazione  e del  Ministero
delle Attività Produttive, riguardano le iniziative finaliz-
zate ad agevolare gli investimenti di Embraco Europe
S.r.l. e delle nuove iniziative imprenditoriali che intende-
ranno collocarsi nel sito, attraverso un pacchetto finan-
ziario da sottoporre al CIPE per l’attivazione delle ne-
cessarie  coperture  finanziarie;

* Provincia di Torino soggetto responsabile del Patto
Territoriale Torino Sud, riguardano le modalità per ga-
rantire il reinserimento degli esuberi del personale di
Embraco Europe S.r.l., attraverso la rimodulazione delle
risorse destinate  al  Patto  Territoriale medesimo;

* Regione Piemonte, riguardano le integrazioni delle
risorse finanziarie complessive di tutta l’iniziativa di re-
industrializzazione del sito di Riva presso Chieri, acqui-
sibili nel bilancio previsto per la programmazione nego-
ziata.

8. Successivamente alla sigla del Protocollo d’Intesa si
è tenuto un ulteriore incontro in data 27 aprile 2005
presso il Ministero delle Attività Produttive dove sono
state verificate le azioni e gli sviluppi dell’iniziativa, in
particolare per quanto riguarda la Regione Piemonte e le
azioni concordate con la finanziaria regionale Finpiemon-
te S.p.A. per lo sviluppo di iniziative di recupero delle
aree e degli immobili che saranno dimessi da Embraco
Europe S.r.l., previa   determinazione dell’equo prezzo
d’acquisto, per essere destinati a ospitare nuove attività

nell’ambito del processo di reindustrializzazione del polo
Embraco (allegato 3A).

9. Nella medesima seduta del giorno 27 aprile 2005 è
stato siglato un verbale d’accordo (Allegato 4A) condivi-
so dalle parti che prefigura un percorso operativo così
articolato:

- definizione dello strumento di programmazione nego-
ziato idoneo al raggiungimento dell’iniziativa da definirsi
entro il 31 maggio 2005 da sottoporre al CIPE e finaliz-
zato a consentire alla Regione Piemonte di disporre di 5
milioni di Euro, necessari per attivare le procedure per
l’acquisizione degli assets immobiliari lasciati liberi da
Embraco Europe S.r.l. e per la definizione del successi-
vo programma  di  reindustrializzazione  ;

- impegno della Regione Piemonte a definire le proce-
dure del trasferimento dei fondi ministeriali alla Finpie-
monte S.p.A., in modo da consentire a quest’ultima di
sottoscrivere il contratto preliminare d’acquisto con Em-
braco Europe S.r.l. e di predisporre i progetti di ristrut-
turazione e bonifica necessari per il processo di reindu-
strializzazione dell’area; nel verbale d’accordo viene
inoltre definito l’ulteriore impegno della Regione Pie-
monte finalizzato ad integrare le risorse finanziarie a so-
stegno  del completamento dell’iniziativa;

- impegno da parte della Provincia di Torino, nell’am-
bito del Patto Territoriale Torino Sud, di emanare un
bando con tutte le risorse disponibili rinvenienti da ri-
nunce, revoche ed economie, oltre alla riserva assentita
dal MAP, con criteri di premialità per le aziende che
garantiranno il reinserimento degli esuberi di personale
dell’Embraco Europe S.r.l. e la reindustrializzazione del-
lo stesso  polo  produttivo;

- conferma da parte di Embraco Europe S.r.l. del ri-
spetto degli impegni già assunti nel Protocollo d’Intesa,
tesi a garantire l’impegno dell’azienda a mantenere le at-
tività nel polo produttivo di Riva presso Chieri almeno
fino al 31 gennaio 2011 ed a richiedere, come concorda-
to nella seduta del 27 aprile  2005, la cassa  integrazione
straordinaria.

10. In  relazione a  quanto definito nel Protocollo  d’In-
tesa il Responsabile della Direzione Industria, con nota
dell’8 aprile 2005, prot. n. 4989/16 (Allegato 5A), ha
presentato istanza presso il Tribunale di Torino per la
nomina di un  perito  estimatore, al fine di  determinare il
valore di mercato della porzione di terreno e stabilimen-
to della Embraco Europe S.r.l. oggetto di acquisizione
da parte della Regione Piemonte, direttamente o per il
tramite  di  Finpiemonte  S.p.A.

11. Con nota del 22 aprile  2005,  prot. n. 5940 (Alle-
gato 6A), il Responsabile della Direzione Industria ha
comunicato alla Finpiemonte S.p.A. la nomina, da parte
del Tribunale di Torino, del perito incaricato nella figura
dell’ing.  Andrea  Gianasso.

12. In data 1 giugno 2005 il perito incaricato dal Tri-
bunale ing. Andrea Gianasso ha presentato a Finpiemon-
te S.p.A. la relazione di stima riguardante la determina-
zione del valore di mercato delle aree e degli immobili
oggetto di dismissione definito in complessivi Euro
6.780.000,00 (Allegato 7A).

13. La Finpiemonte S.p.A. ha reso noto a Embraco
Europe  S.r.l. la stima di cui al paragrafo  precedente per
le  necessarie valutazioni  da  parte di  quest’ultima.

14.  Embraco Europe S.r.l -  esaminati gli  elementi co-
stituenti la stima proposta dal perito Andrea Gianasso
con riferimento alle reali unità da dismettere, alle perti-
nenze, alle servitù passive e attive, all’accertamento dei
siti inquinati da bonificare - ha ritenuto congrua la stima
così proposta e ratificata con verbale dell’Assemblea Ge-
nerale del 1/7/05 prima della sottoscrizione del presente
Accordo  di  Programma (Allegato 8A).
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15. Le parti, Finpiemonte S.p.A. e Società Embraco
Europe S.r.l. sulla base del prezzo del valore di mercato
contenuto nella stima redatta dal perito ing. Andrea Gia-
nasso,  hanno concordato il contenuto del contratto preli-
minare di vendita riguardante le aree, gli immobili, le
pertinenze, le servitù e quant’altro meglio specificato nel
predetto contratto preliminare.

16. E’ attualmente all’esame di Finpiemonte S.p.A. e
Società Embraco Europe S.r.l. una diversa e più funzio-
nale ipotesi di lay out degli immobili oggetto di dismis-
sione che potrebbe comportare un maggior valore degli
immobili; a tal fine Finpiemonte S.p.A.,  per conto della
Regione Piemonte, ha richiesto all’ing. Andrea Gianasso
un’integrazione della perizia effettuata  volta a definire  il
valore degli immobili  tenuto conto del nuovo lay out.

17. In data 29  aprile 2005 presso la Regione Piemon-
te è stato sottoscritto il Verbale di esame congiunto tra
l’Azienda e le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori,
nel quale  si concorda sul  ricorso alla Cassa Integrazione
Guadagni Straordinaria (CIGS)   per   la ristrutturazione
aziendale a rotazione, secondo i tempi e  le modalità  in-
dicate nel richiamato Accordo per 24 mesi, a decorrere
dal 2 maggio 2005, per un numero medio di 395 lavo-
ratori sospesi a zero ore settimanali, fatte salve alcune
punte di utilizzo della CIGS che potrà riguardare in al-
cuni periodi dell’anno, l’intera forza lavoro pari a 880
unità (Allegato 9A). In data 8 giugno 2005 si è svolto
un ulteriore incontro presso il Ministero delle Attività
Produttive  (Allegato 10A Verbale  di  riunione), nel  corso
del quale la Regione Piemonte si è resa disponibile ad
anticipare, nelle more delle approvazioni degli organi
competenti ministeriali (CIPE), le risorse assegnate dal
Governo  previste  in  5  milioni  di Euro.

18. In data 6 giugno 2005 la Regione Piemonte ha
ricevuto copia della relazione tecnica-estimativa del valo-
re di mercato degli immobili e delle aree da acquisire
da  parte della  Finpiemonte S.p.A..

19. La Finpiemonte S.p.A. ha già predisposto un’ipo-
tesi di intervento definito come studio di fattibilità (Al-
legato 13 A) avente l’obiettivo di individuare gli ele-
menti di costo principale del recupero degli immobili
oggetto di promessa di vendita, e del conseguente inse-
diamento di una o più aziende nello stesso sito; i costi
dell’intera iniziativa sono stimabili in circa
13.800.000,00 Euro di cui 7.000.000,00 di Euro per l’ac-
quisizione dell’immobile, 3.000.000,00  di Euro  per la ri-
strutturazione dell’immobile 3.754.943,00 di Euro per
eventuali bonifiche, demolizioni e spese varie oltre
all’IVA (Allegato 11A).

20. Il Ministero delle Attività Produttive - Ufficio ini-
ziative per le imprese in crisi- ha comunicato alla Re-
gione Piemonte in data 3  giugno 2005 uno  schema pro-
cedurale per la risoluzione dell’intervento per la salva-
guardia dell’insediamento produttivo “Embraco” in Riva
presso Chieri e le attività promozionali industriali riguar-
danti nuovi processi produttivi da insediarsi nel sito da
acquisirsi da parte di Finpiemonte S.p.A., che si basa
sul criterio che il coordinamento dell’iniziativa, definita
negli aspetti temporali, nelle modalità operative, nelle in-
dividuazione delle risorse finanziarie, negli impegni e
nei ruoli dei soggetti istituzionali coinvolti, sia  persegui-
to con la modalità più idonea per  il raggiungimento  del
risultato, ricorrendo all’applicazione del procedimento
della programmazione negoziata ai sensi dell’art. 2 com-
ma 203 lettera A) della L. 23.12.1996 n. 662, legge fi-
nanziaria 1997 ovvero all’applicazione dell’art. 15 della
L. 241/90 e s.m.i. con l’osservanza per quanto applicabi-
le delle disposizioni previste dall’art. 11, commi 2-3 e 5
della suddetta Legge e con i contenuti definiti ai sensi e
per gli effetti dell’Accordo di Programma di cui all’art.

34 del D.lgs 267/2000 (Testo Unico sull’ordinamento
degli  Enti  Locali).

20. Bis. In data 6 luglio 2005, presso il Ministero
delle Attività Produttive, si è tenuto un incontro con la
partecipazione  dei Funzionari della Regione Piemonte ed
il Responsabile del Procedimento all’Accordo, durante il
quale i rappresentanti del Ministero hanno confermato,
nel verbale controfirmato dai rappresentanti della Regio-
ne (Allegato 18A) , la disponibilità a concorrere con
propri fondi, nella misura massima di 5.000.000,00 di
Euro, al fabbisogno finanziario integrativo, disponendo il
trasferimento delle risorse non oltre 6 mesi dalla comu-
nicazione della Regione Piemonte dell’avvenuta sottoscri-
zione dell’Accordo di Programma, che il MAP provve-
derà  a prenderne  atto  e successivamente a sottoscriverlo.

20 Ter. Il Ministero delle Attività Produttive ha comu-
nicato via fax in data 8/7/2005 (Allegato A) l’assenso
favorevole al contenuto dell’Accordo di Programma,rap-
presentando alcune modificazioni ed integrazioni in meri-
to agli aspetti finanziari meglio specificate nell’Allegato
A e negli art. 3 c. 2 e art. 6 c.1 nel dispositivo dell’ac-
cordo di programma.

21. La Regione Piemonte ha ritenuto di dover aderire
alle modalità suggerite dal Ministero delle Attività Pro-
duttive predisponendo un  Accordo di Programma ai sen-
si dell’art. 34 del D. Lgs. 267/2000 d’intesa con  lo Sta-
to con la partecipazione del Ministero delle Attività Pro-
duttive, della Provincia di Torino, della Provincia di
Asti, del Comune di Chieri , del Comune di Riva presso
Chieri.

22.  Con nota n. 11685/S.1/1.45 del 17.6.2005,  la Pre-
sidente della Regione Piemonte ha nominato quale Re-
sponsabile del Procedimento dell’Accordo in oggetto
l’arch. Claudio Fumagalli, dirigente del Settore Accordi
di Programma e Conformità Urbanistica.

23. Per la conclusione dell’Accordo di Programma in
questione  la  Regione  Piemonte ha  ritenuto di dover per-
fezionare con la  Società Embraco Europe S.r.l. un’intesa
“senza pregiudizio dei diritti di terzi” ai sensi dell’art.
11 L. 241/90 e s.m.i. acquisendo nell’ambito del pubbli-
co interesse dell’accordo i presupposti di  seguito esplici-
tati:

a. disponibilità alla cessione del compendio immobi-
liare da parte della Società Embraco Europe S.r.l. ogget-
to dell’Accordo di  Programma;

b. condivisione del prezzo della  perizia estimativa;
c. condivisione della bozza del contratto preliminare di

compravendita  tra Finpiemonte S.p.A. ed Embraco Euro-
pe S.r.l.; condivisione dei tempi di erogazione finanzia-
riaria per la compravendita del compendio immobiliare
stabiliti nell’Accordo di Programma e nella bozza del
contratto  preliminare di vendita;

d. sono  fatti  salvi  gli impegni sottoscritti e confermati
da parte della Società Embraco Europe S.r.l. nei vari ta-
voli di  concertazione i cui  verbali sono ufficialmente al-
legati all’ Accordo  di  Programma, riguardante gli aspetti
occupazionali di carattere sindacale e l’attivazione dei
processi di reidustrializzazione per il mantenimento del
presidio produttivo di Riva presso Chieri, fino al 31.1
.2011.

24. Con comunicazione prot. n. 13421/S.1/1.45 del
12/7/05 (Allegato 15A) la Presidente della Regione Pie-
monte ha convocato le parti interessate per il giorno 21
luglio 2005 alle ore 12.00 per la sottoscrizione
dell’ADP, preceduta  dalla  contestuale convocazione  della
C.d.S. prevista dall’art. 34 del D. Lgs. 267/2000, per ac-
quisire il consenso unanime dei soggetti partecipanti
all’iniziativa dell’ADP, già formalizzato dalle specifiche
Deliberazioni di approvazione o atti di assenso comun-
que denominati. Il consenso di cui sopra sarà formal-
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mente contenuto  nel verbale della seduta redatto dal Re-
sponsabile del procedimento ed allegato all’ADP (Alle-
gato  16A).

Tutto  ciò premesso si stabilisce che:
l’anno 2005 addì 21 luglio alle ore 12.00 presso la

sede  della Giunta Regionale - Piazza Castello 165 - To-
rino

TRA

La Regione Piemonte, rappresentata dal Vice Presiden-
te Gianluca Susta domiciliato per la carica in Torino,
Piazza Castello, 165

E

La Società Embraco Europe s.r.l. rappresentata dal Di-
rettore generale dott. José Lainor Driessen e dal Diretto-
re del personale  dott. Renzo  Bergamasco

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1
Finalità dell’Intesa

La presente intesa finalizzata a conseguire il raggiun-
gimento nell’ambito dei reciproci interessi delle parti
sottoscriventi il presente atto e più ampiamente nell’am-
bito degli interessi istituzionali perseguiti dalla Regione
Piemonte quale promotrice dell’Accordo di Programma
con  il Ministero delle Attività Produttive, con  la Provin-
cia di Torino, con la Provincia di Asti, con il Comune
di Chieri, con il Comune di Riva presso Chieri finaliz-
zato quest’ultimo alla salvaguardia dell’insediamento pro-
duttivo “Embraco in Riva di Chieri” e alla promozione
di attività industriali ed economico- produttive per la
formazione di nuovi processi di sviluppo persegue le se-
guenti finalità:

a. disponibilità alla cessione del compendio immobi-
liare da parte della Società Embraco Europe S.r.l. ogget-
to dell’Accordo di  Programma;

b. condivisione del prezzo della  perizia estimativa;
c. condivisione della bozza del contratto preliminare di

compravendita tra Finpiemonte S.p.A.ed Embraco Europe
S.r.l.;

d. condivisione dei tempi di erogazione finanziariaria
per la compravendita del compendio immobiliare stabiliti
nell’Accordo di Programma e nella bozza del contratto
preliminare di  vendita.

Art. 2
Oggetto dell’Intesa

Oggetto dell’Intesa sono le modalità concordate tra le
parti sottoscriventi il presente atto per il raggiungimento
dell’obiettivo dell’Accordo di    Programma costituito
dall’acquisizione di parte degli immobili del complesso
Embraco descritti nella bozza di contratto preliminare
(Allegato 12 dell’Accordo di Programma) e la loro ri-
strutturazione, da parte della Società Finpiemonte S.p.A.
all’uopo autorizzata dalla Regione Piemonte attraverso
apposita convenzione.

Art. 3
Impegni contrattuali dell’Intesa

Per  consentire  l’attuazione di quanto definito all’art. 2
le  parti concordano  quanto  segue:

la  società  Embraco Europe S.r.l. si impegna a mettere
a disposizione della Finpiemonte S.p.A.,  attraverso rego-
lare contratto di compravendita, il compendio immobi-
liare insistente presso il complesso produttivo Embraco
di Riva presso Chieri, così come individuato nella bozza
di contratto preliminare allegato al presente atto e
all’Accordo di Programma, ed in coerenza con quanto

deliberato dall’Assemblea Grale della Embraco in data
del 1  luglio 2005;

la società Embraco Europe S.r.l. condivide il valore
della vendita del compendio immobiliare definito in
Euro 6.780.000,00, come da perizia estimativa effettuata
dall’ing. Andrea Gianasso, esperto nominato dal Presi-
dente del Tribunale  di Torino su  richiesta della Regione
Piemonte, confermata  dal sig.  Mauro Pasquali  esperto  di
parte della società Embraco Europe S.r.l. e successiva-
mente deliberata dall’Assemblea Generale della società
Embraco in data 1  luglio 2005;

la Regione Piemonte ha preso atto nella seduta della
Giunta Regionale del 18/07/2005 della bozza di contratto
preliminare concordata ufficialmente tra la società Em-
braco Europe S.r.l. e la Finpiemonte S.p.A. autorizzata
alla conclusione della trattativa di compravendita con
specifica convenzione da stipularsi con la Regione Pie-
monte prima della firma del contratto preliminare, come
sancito all’art.3 dell’Accordo di  Programma;

la Regione Piemonte si  impegna,  al fine di consentire
la conclusione della trattativa di compravendita tra la so-
cietà Embraco Europe S.r.l. e la società Finpiemonte
S.p.A., ad erogare a Finpiemonte S.p.A. l’importo com-
plessivo di Euro 7.700.000,00 quale somma per l’acqui-
sizione del compendio immobiliare della società Embra-
co Europe S.r.l. con le modalità definite nel dispositivo
dell’Accordo  di Programma;

la Regione Piemonte si impegna altresì ad erogare en-
tro ed non oltre il 31/08/2005 la somma di Euro
2.000.000,00 alla Finpiemonte S.p.A. quale caparra con-
firmatoria all’atto della firma del contratto preliminare
con la società Embraco Europe S.r.l., riservandosi di
erogare la somma residua nei termini definiti nella bozza
del contratto preliminare.

Art. 4
Vincolatività dell’Intesa

I soggetti che stipulano la presente intesa hanno l’ob-
bligo di rispettarla in ogni sua parte avendo carattere
contrattuale e non possono compiere validamente atti
successivi che violino o ostacolino l’Intesa e pregiudichi-
no il  contenuto dell’Accordo di  Programma.

La delimitazione delle aree e degli immobili oggetto
della presente Intesa sono evidenziate nella bozza di
contratto preliminare e costituisce riferimento giuridico
per gli adempimenti delle parti sottoscriventi la presente
Intesa.

Art. 5
Modifiche all’Intesa

La  presente Intesa  può essere modificata  se sussistono
i presupposti giudicati discrezionalmente positivi dalla
Regione Piemonte quale soggetto promotore dell’Accordo
di Programma. In particolare se l’eventuale diversa e più
funzionale ipotesi di lay out degli immobili oggetto di
dismissione attualmente all’esame della Finpiemonte
S.p.A. e della società Embraco Europe S.r.l. dovesse
comportare un maggior valore degli immobili in conse-
guenza di una integrazione della perizia già condivisa,
l’Intesa dovrà essere adeguata, salvo diversi accordi tra
le  parti.

Art. 6
Controversie

Eventuali controversie che dovessero sorgere in ordi-
ne all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti della
presente Intesa saranno di competenza del Giudice Am-
ministrativo Ordinario.
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Art. 7
Durata dell’Intesa

Gli impegni riguardante la presente Intesa hanno vali-
dità sino alla conclusione definitiva della cessione effet-
tiva del bene da parte della società Embraco Europe
S.r.l. alla Finpiemonte  S.p.A.

Il presente documento è costituito da n° 8 pagine dat-
tiloscritte ed eventualmente manoscritte, di cui il Re-
sponsabile del procedimento attesta che si è data lettura
nella seduta della Conferenza di Servizi prevista per il
giorno  21 luglio  2005.

Il Responsabile del procedimento nell’attestare la legit-
timità del  presente  atto e  degli  atti allegati al medesimo
ha l’obbligo di trasmettere ai soggetti firmatari dell’Ac-
cordo di Programma copia  conforme della  presente  Inte-
sa sottoscritta dalla Regione Piemonte e società Embraco
Europe S.r.l.

Per quanto non dichiarato o esplicitato dalle parti nel
presente atto si fa riferimento alle singole leggi di setto-
re.

Il Rappresentante della Regione Piemonte

Il Legale Rappresentante della Società Embraco Europe s.r.l.
o suo delegato

ACCORDO DI PROGRAMMA FRA MINISTERO DELLE
ATTIVITA’ PRODUTTIVE, REGIONE PIEMONTE, PRO-
VINCIA DI TORINO, PROVINCIA DI ASTI, COMUNE DI
RIVA PRESSO CHIERI, COMUNE DI CHIERI FINALIZ-
ZATO ALLA SALVAGUARDIA DELL’INSEDIAMENTO
PRODUTTIVO “EMBRACO IN RIVA PRESSO CHIERI” E
ALLA PROMOZIONE DI ATTIVITA’ INDUSTRIALI PER
LA FORMAZIONE DI NUOVI PROCESSI PRODUTTIVI

Premesso  che:
1. La Società Embraco Europe S.r.l. fa parte di un

gruppo internazionale ed attualmente svolge, presso gli
insediamenti di Riva presso Chieri e di Chieri, attività
di produzione e commercializzazione di compressori er-
metici  per  la  refrigerazione  domestica.

2. La Società sta attraversando una situazione di estre-
ma difficoltà come risulta dalla nota dell’Unione Indu-
striale di Torino del 15 novembre 2004 trasmessa alle
Organizzazioni Sindacali, determinata dalle seguenti cir-
costanze:

* la capacità produttiva a livello mondiale è decisa-
mente superiore alla domanda del mercato. In questo
contesto Embraco Europe S.r.l. deve affrontare, oltre ad
una progressiva riduzione della domanda dei principali
clienti,  la  concorrenza  sempre più agguerrita dei concor-
renti europei che, nella loro politica di globalizzazione,
hanno aperto nuovi insediamenti produttivi in paesi a
basso costo di manodopera e dei concorrenti extraeuro-
pei che stanno attuando politiche commerciali sempre
più aggressive mirate ad aumentare la loro quota di
mercato europeo;

* l’esubero di offerta di prodotto sul mercato ha crea-
to la richiesta di effettuare continue riduzioni dei prezzi
di vendita di circa  il  15%;

* la penalizzazione del bilancio aziendale, negli ultimi
anni, determinata dagli aumenti dei costi delle materie
prime (principalmente acciaio e rame), dei trasporti e del
costo  del  lavoro;

* la tendenza  negativa dei bilanci  aziendali  degli  ulti-
mi anni, la cui proiezione è confermata come tendenza
anche  per l’anno 2005.

3. La società Embraco Europe S.r.l., per le motivazio-
ni esposte al paragrafo precedente, ha assunto provvedi-
menti orientati alla totale cessazione dell’attività produt-
tiva nel complesso di Riva presso Chieri attivando la

procedura di  mobilità per tutto il personale in forza pari
a 812  unità  riguardante  gli addetti alla produzione ed ai
servizi di produzione nonché al personale facente capo
al  servizio  amministrazione  e segreteria.

4. A seguito degli interventi delle Istituzioni pubbliche
rappresentate dal  Ministero delle Attività Produttive, dal-
la Regione Piemonte e dagli Enti Locali interessati, Em-
braco Europe S.r.l. ha ritirato la suddetta procedura di
mobilità in data 26 novembre 2004, per consentire la ri-
cerca di soluzioni alternative sul piano industriale ed oc-
cupazionale.

5. In data 10 febbraio 2005, presso il Ministero delle
Attività Produttive è stato sottoscritto un Protocollo di
Intesa tra le diverse Pubbliche Amministrazioni interessa-
te, le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori e la Società
Embraco  Europe S.r.l. (allegato 1A) finalizzato alla defi-
nizione delle iniziative, delle attività e all’attivazione de-
gli strumenti finanziari idonei alla realizzazione di nuove
soluzioni produttive  ed occupazionali.

6. Il suddetto Protocollo d’Intesa sulla base del piano
industriale di reindustrializzazione predisposto dall’Azien-
da Embraco Europe S.r.l. (Allegato 2A) caratterizzato
dall’aumento della capacità produttiva della linea EM,
dall’applicazione di tecnologia innovativa per la produ-
zione delle nuove versioni EMZ-EMX, dalla  dismissione
della linea Bp e del conseguente nuovo riassetto degli
organici pari a 485 unità con l’impegno dell’Azienda a
non attivare procedure di mobilità unilaterale fino al 31
gennaio 2011, ha riconosciuto il programma di reindu-
strializzazione e rilancio del sito industriale di Riva
presso Chieri di preminente interesse territoriale e nazio-
nale,  determinando il piano d’azione che i soggetti  pub-
blici coinvolti dovranno assumere come finalità priorita-
ria per il  successo dell’iniziativa.

7. I contenuti sostanziali del suddetto protocollo d’in-
tesa definiscono gli impegni dei singoli soggetti interes-
sati, ovvero,  per :

* Embraco Europe S.r.l., riguardano nello specifico la
possibilità di rendere disponibili le aree, i terreni e fab-
bricati non più necessari alle esigenze produttive, per
l’avvio di nuove attività coerenti col programma agevo-
lando l’insediamento di nuovi imprenditori e favorendo
lo “start-up”;

* Consiglio dei Ministri, Comitato per il Coordina-
mento  delle  Iniziative  per l’Occupazione  e del  Ministero
delle Attività Produttive, riguardano le iniziative finaliz-
zate ad agevolare gli investimenti di Embraco Europe
S.r.l. e delle nuove iniziative imprenditoriali che intende-
ranno collocarsi nel sito, attraverso un pacchetto finan-
ziario da sottoporre al CIPE per l’attivazione delle ne-
cessarie  coperture  finanziarie;

* Provincia di Torino soggetto responsabile del Patto
Territoriale Torino Sud, riguardano le modalità per ga-
rantire il reinserimento degli esuberi del personale di
Embraco Europe S.r.l., attraverso la rimodulazione delle
risorse destinate  al  Patto  Territoriale medesimo;

* Regione Piemonte riguardano le integrazioni delle
risorse finanziarie complessive di tutta l’iniziativa di re-
industrializzazione del sito di Riva presso Chieri, acqui-
sibili nel bilancio previsto per la programmazione nego-
ziata.

8. Successivamente alla sigla del Protocollo d’Intesa si
è tenuto un ulteriore incontro in data 27 aprile 2005
presso il Ministero delle Attività Produttive dove sono
state verificate le azioni e gli sviluppi dell’iniziativa, in
particolare per quanto riguarda la Regione Piemonte e le
azioni concordate con la finanziaria regionale Finpiemon-
te per lo sviluppo di iniziative di recupero delle aree e
degli immobili che saranno dimessi da Embraco Europe
S.r.l., previa determinazione dell’equo prezzo d’acquisto,
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per essere destinati a ospitare nuove attività nell’ambito
del processo di reindustrializzazione del polo Embraco
(allegato 3A).

9. Nella medesima seduta del giorno 27 aprile 2005 è
stato siglato un verbale d’accordo (Allegato 4A) condivi-
so dalle parti che prefigura un percorso operativo così
articolato:

- definizione dello strumento di programmazione nego-
ziato idoneo al raggiungimento dell’iniziativa da definirsi
entro il 31 maggio 2005 da sottoporre al CIPE e finaliz-
zato a consentire alla Regione Piemonte di disporre di 5
milioni di Euro, necessari per attivare le procedure per
l’acquisizione degli assets immobiliari lasciati liberi da
Embraco Europe S.r.l. e per la definizione del successi-
vo programma  di  reindustrializzazione  ;

- impegno della Regione Piemonte a definire le proce-
dure del trasferimento dei fondi ministeriali alla Finpie-
monte S.p.a., in modo da consentire a quest’ultima di
sottoscrivere il contratto preliminare d’acquisto con Em-
braco Europe S.r.l. e di predisporre i progetti di ristrut-
turazione e bonifica necessari per il processo di reindu-
strializzazione dell’area; nel verbale d’accordo viene
inoltre definito l’ulteriore impegno della Regione Pie-
monte finalizzato ad integrare le risorse finanziarie a so-
stegno  del completamento dell’iniziativa;

- impegno da parte della Provincia di Torino, nell’am-
bito del Patto Territoriale Torino Sud, di emanare un
bando con tutte le risorse disponibili rinvenienti da ri-
nunce, revoche ed economie, oltre alla riserva assentita
dal MAP, con criteri di premialità per le aziende che
garantiranno il reinserimento degli esuberi di personale
dell’Embraco Europe S.r.l. e la reindustrializzazione del-
lo stesso  polo  produttivo;

- conferma da parte di Embraco Europe S.r.l. del ri-
spetto degli impegni già assunti nel Protocollo d’Intesa,
tesi a garantire l’impegno dell’azienda a mantenere le at-
tività nel polo produttivo di Riva presso Chieri almeno
fino al 31 gennaio 2011 ed a richiedere, come concorda-
to nella seduta del 27 aprile  2005, la cassa  integrazione
straordinaria.

10. In  relazione a  quanto definito nel Protocollo  d’In-
tesa il Responsabile della Direzione Industria, con nota
dell’8 aprile 2005, prot. n. 4989/16 (Allegato 5A), ha
presentato istanza presso il Tribunale di Torino per la
nomina di un  perito  estimatore, al fine di  determinare il
valore di mercato della porzione di terreno e stabilimen-
to della Embraco Europe S.r.l. oggetto di acquisizione
da parte della Regione Piemonte, direttamente o per il
tramite  di  Finpiemonte  S.p.A.

11. Con nota del 22 aprile  2005,  prot. n. 5940 (Alle-
gato 6A), il Responsabile della Direzione Industria ha
comunicato alla Finpiemonte S.p.A la nomina, da parte
del Tribunale di Torino, del perito incaricato nella figura
dell’ing.  Andrea  Gianasso.

12. In data 1 giugno 2005 il perito incaricato dal Tri-
bunale ing. Andrea Gianasso ha presentato a Finpiemon-
te la relazione di stima riguardante la determinazione del
valore di mercato delle aree e degli immobili oggetto di
dismissione definito in complessivi Euro 6.780.000,00
(Allegato 7A).

13. La Società Finpiemonte ha reso noto a Embraco
Europe S.r.l.la stima di cui al paragrafo precedente per
le  necessarie valutazioni  da  parte di  quest’ultima.

14. Embraco Europe S.r.l.- esaminati gli elementi co-
stituenti la stima proposta dal perito Andrea Gianasso
con riferimento alle reali unità da dismettere, alle perti-
nenze, alle servitù passive e attive, all’accertamento dei
siti inquinati da bonificare - ha ritenuto congrua la stima
così proposta e ratificata con verbale dell’Assemblea Ge-

nerale del 1/7/05 prima della sottoscrizione del presente
Accordo  di  Programma (Allegato 8A).

15. Le parti, Finpiemonte S.p.A e Società Embraco
S.r.l., sulla  base  del prezzo  del  valore di mercato conte-
nuto nella stima redatta dal perito ing. Andrea Gianasso,
hanno concordato il contenuto del contratto preliminare
di vendita riguardante le aree, gli immobili, le pertinen-
ze, le servitù e quant’altro meglio specificato nel predet-
to contratto preliminare.

Con lettera   11.05.2005 il   Comune di Riva presso
Chieri ha dichiarato a Finpiemonte S.p.A la disponibilità
a cedere l’area di proprietà comunale censita al Catasto
Fg 13 n. 87 sub 2 al fine di migliorare l’accessibilità al
lotto industriale.

16. E’ attualmente all’esame di Finpiemonte S.p.A ed
Embraco Europe S.r.l. una diversa e più funzionale ipo-
tesi di lay out degli immobili oggetto di dismissione che
potrebbe comportare un maggior valore degli immobili;
a tal fine Finpiemonte S.p.A, per conto della Regione
Piemonte, ha richiesto all’ing. Andrea Gianasso un’inte-
grazione della perizia effettuata volta a definire il valore
degli  immobili tenuto conto  del nuovo lay out.

17. In data 29  aprile 2005 presso la Regione Piemon-
te è stato sottoscritto il Verbale di esame congiunto tra
l’Azienda e le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori,
nel quale  si concorda sul  ricorso alla Cassa Integrazione
Guadagni Straordinaria (CIGS)   per   la ristrutturazione
aziendale a rotazione, secondo i tempi e  le modalità  in-
dicate nel richiamato Accordo per 24 mesi, a decorrere
dal 2 maggio 2005, per un numero medio di 395 lavo-
ratori sospesi a zero ore settimanali, fatte salve alcune
punte di utilizzo della  CIGS  che potrà riguardare, in al-
cuni periodi dell’anno, l’intera forza lavoro pari a 880
unità (Allegato 9A). In data 8 giugno 2005 si è svolto
un ulteriore incontro presso il Ministero delle Attività
Produttive  (Allegato 10A Verbale  di  riunione), nel  corso
del quale la Regione Piemonte si è resa disponibile ad
anticipare, nelle more delle approvazioni degli organi
competenti ministeriali (CIPE), le risorse assegnate dal
Governo  previste  in  5  milioni  di Euro.

18. In data 6 giugno 2005 la Regione Piemonte ha
ricevuto copia della relazione tecnica-estimativa del valo-
re di mercato degli immobili e delle aree da acquisire
da  parte della  Finpiemonte S.p.A.

19. La Finpiemonte S.p.A ha già predisposto un’ipote-
si di intervento definito come studio di fattibilità (Alle-
gato  13  A) avente  l’obiettivo  di  individuare gli elementi
di costo principale del recupero degli immobili oggetto
di promessa di vendita, e del conseguente insediamento
di una o più  aziende  nello stesso  sito; i costi  dell’intera
iniziativa sono stimabili in circa 13.800.000,00 Euro di
cui 7.000.000,00 di Euro  per l’acquisizione dell’immobi-
le, 3.000.000,00 di Euro per la ristrutturazione dell’im-
mobile 3.754.943,00  di Euro per eventuali bonifiche, de-
molizioni e spese varie  oltre all’IVA (Allegato 11A).

20. Il Ministero delle Attività Produttive - Ufficio ini-
ziative per le imprese in crisi - ha comunicato alla Re-
gione Piemonte in data 3  giugno 2005 uno  schema pro-
cedurale per la risoluzione dell’intervento per la salva-
guardia dell’insediamento produttivo “Embraco” in Riva
presso Chieri e le attività promozionali industriali riguar-
danti nuovi processi produttivi da insediarsi nel sito da
acquisirsi da parte di Finpiemonte S.p.A, che si basa sul
criterio che il coordinamento dell’iniziativa, definita ne-
gli aspetti temporali, nelle modalità operative, nelle indi-
viduazioni delle risorse finanziarie, negli impegni e nei
ruoli dei soggetti istituzionali coinvolti, sia perseguito
con  la modalità più idonea  per il raggiungimento del ri-
sultato, ricorrendo all’applicazione del procedimento del-
la programmazione negoziata ai sensi dell’art. 2 comma
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203 lettera A) della L. 23.12.1996 n. 662, legge finan-
ziaria 1997 ovvero all’applicazione dell’art. 15 della L.
241/90 e s.m.i. con l’osservanza per quanto applicabile
delle disposizioni previste dall’art. 11, commi 2-3 e 5
della suddetta Legge e con i contenuti definiti ai sensi e
per gli effetti dell’Accordo di Programma di cui all’art.
34 del D.lgs 267/2000 (Testo Unico sull’ordinamento
degli  Enti  Locali).

20. Bis. In data 6 luglio 2005 presso il Ministero del-
le Attività Produttive si è tenuto un incontro con la par-
tecipazione dei Funzionari della Regione Piemonte ed il
Responsabile del Procedimento all’Accordo, durante il
quale i rappresentanti del Ministero hanno confermato,
nel verbale controfirmato dai rappresentanti della Regio-
ne (Allegato 18A), la disponibilità a concorrere con pro-
pri fondi, nella misura massima di 5.000.000,00 di Euro,
al fabbisogno finanziario integrativo, disponendo il tra-
sferimento delle risorse non oltre 6 mesi dalla comunica-
zione della Regione Piemonte dell’avvenuta sottoscrizio-
ne dell’Accordo di Programma, che il MAP provvederà
a prenderne  atto  e successivamente a sottoscriverlo.

20 Ter. Il Ministero delle Attività Produttive ha comu-
nicato via fax in data 8/7/2005 (Allegato A) l’assenso
favorevole al contenuto dell’Accordo di Programma, rap-
presentando alcune modificazioni ed integrazioni in meri-
to agli aspetti finanziari meglio specificate nell’Allegato
A e negli art. 3 c. 2 e art. 6 c.1 nel dispositivo del
presente  accordo.

21. Ritenuto di dover aderire alle modalità suggerite
dal Ministero delle Attività Produttive con la redazione
del presente testo di Accordo di Programma promosso
dalla Regione Piemonte d’intesa con lo Stato con la par-
tecipazione del Ministero delle Attività Produttive, della
Provincia di Torino, della Provincia di Asti, del Comune
di Chieri, del Comune di Riva presso  Chieri.

22. Con nota n. 11685/S.1/1.45 del 17.6.2005 la Pre-
sidente della Regione Piemonte ha nominato quale Re-
sponsabile del Procedimento dell’Accordo in oggetto
l’arch. Claudio Fumagalli, dirigente del Settore Accordi
di Programma e Conformità Urbanistica.

23. Al presente Accordo di Programma sono allegati i
seguenti atti e documenti ritenuti giuridicamente sostan-
ziali per gli impegni da assumersi dalle parti firmatarie
del presente Accordo:

Protocollo di intesa tra MAP, Enti e privati del
10/2/2005  (Allegato1A)

Piano  industriale  di ristrutturazione  (Allegato 2A)
Verbale di  riunione  del 27/4/2005  (Allegato  3A)
Verbale di  accordo  27/4/2005  (Allegato 4A)
Tribunale di Torino - Istanza di nomina di perito del

4/4/05  (Allegato  5A)
Trasmissione  nomina perito  del 22/4/05  (Allegato 6A)
Relazione di stima da parte de perito incaricato del

31/5/05 (Allegato  7A)
Verbale dell’assemblea generale per Embraco del

1/7/05  (Allegato  8A)
Verbale di esame congiunto del 29/4/05 (Allegato 9A)
Verbale della riunione tenutasi c/o il MAP in data

8/6/05  (Allegato  10A)
Perizia delle  condizioni  ambientali (Allegato  11A)
Bozza Contratto  Preliminare (Allegato 12A)
Studio di fattibilità per l’acquisto e il recupero di par-

te dell’immobile Embraco con il valore estimativo
dell’iniziativa  (Allegato 13A)

Deliberazione Enti sottoscrittori compresa la Delibera-
zione regionale dell’approvazione dell’Accordo (Allegato
14A)

Fax dell’8/7/05 del MAP di assenso all’ ADP (Allega-
to A)

Convocazione per la firma dell’ADP comprensiva
dell’indizione  della C.d.S. art. 34  D. Lgs. 267/2000 (Al-
legato 15  A)

Verbale della seduta della C.d.S. ai sensi dell’art. 34
del D. Lgs.  267/2000 (Allegato16  A)

Nomina del Responsabile del procedimento dell’Accor-
do, comunicazione del Presidente  della  Regione Piemon-
te  n. 11685/S1/1.45  del 17/6/2005  (Allegato 17A)

Verbale della seduta del 6/7/05 presso il MAP con i
rappresentanti della Regione Piemonte per le modalità fi-
nanziarie dell’Accordo (Allegato18A).

Schema di accordo integrativo procedimentale ai sensi
dell’art.  11 L. 241/90 s.m.i. tra la Società Embraco Eu-
rope  S.r.l. e  la  Regione Piemonte (Allegato 19A).

24. Gli impegni assunti dalle parti del presente Accor-
do hanno validità sino al 31 gennaio 2011; la durata de-
gli impegni potrà essere prorogata dal Collegio di Vigi-
lanza  su richiesta  delle  parti.

25. Il presente Accordo di  Programma, in quanto pro-
mosso dalla Regione Piemonte, osserva le specifiche di-
rettive assunte dalla Giunta Regionale con Deliberazione
n. 27-23223 del  24.11.1997, modificata con  DGR n. 60-
11776 del 16/02/04 in merito al procedimento ammini-
strativo  sugli  Accordi di Programma.

26. Il Responsabile del procedimento dell’Accordo ha
comunicato alla Giunta Regionale i contenuti dell’inizia-
tiva riguardanti il presente  Accordo di Programma  a  cui
è  allegata  la Delibera  n. 51-528  del 18/7/05 di  impegno
finanziario regionale a  sostegno dell’iniziativa.

27. La  Giunta  Provinciale  di Torino  ha  espresso pare-
re favorevole al contenuto dello schema del presente
ADP con Delibera n. GP 868-328727 del  19/7/05  (Alle-
gato  14A)

28. La Giunta Provinciale di Asti ha espresso parere
favorevole al contenuto dello schema del presente ADP
con Delibera  n. 6208  del 14/7/05 (Allegato  14A)

29. La Giunta del Comune di Riva presso Chieri ha
espresso parere favorevole al contenuto dello schema del
presente ADP con Delibera n. 80 del 14 /7/05 (Allegato
14A)

30. La Giunta del Comune di Chieri ha espresso pare-
re favorevole al contenuto dello schema del presente
ADP con Delibera  n. 130  del 13/7/05  (Allegato 14A)

31. Con comunicazione prot. n. 13421/S.1/1.45 del
12/7/05 (Allegato 15A) la Presidente della Regione Pie-
monte ha convocato le parti interessate per il giorno 21
luglio 2005 alle ore 12.00 per la sottoscrizione del pre-
sente   ADP, preceduta   dalla   contestuale convocazione
della C.d.S. prevista dall’art. 34 del D. Lgs. 267/2000,
per acquisire il consenso unanime dei soggetti parteci-
panti all’iniziativa dell’ADP, già formalizzato dalle spe-
cifiche Deliberazioni di approvazione o atti di assenso
comunque  denominati. Il consenso  di cui sopra sarà for-
malmente contenuto nel verbale della seduta redatto dal
Responsabile del procedimento ed allegato all’ADP (Al-
legato 16A).

Tutto  ciò premesso si stabilisce che:
l’anno 2005 addì 21 luglio alle ore 12.00 presso la

sede  della Giunta Regionale - Piazza Castello 165 - To-
rino

TRA

Il rappresentante  del  Ministero delle  Attività  Produtti-
ve, che per questioni organizzative e logistiche sottoscri-
verà il presente Accordo successivamente alla sottoscri-
zione degli altri Enti partecipanti, senza che ciò rappre-
senti in alcun modo pregiudizio per gli aspetti giuridici
costitutivi  del documento
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E

La Regione Piemonte, rappresentata dal Vice Presiden-
te Gianluca Susta domiciliato per la carica in Torino,
Piazza Castello, 165

E

La Provincia di Torino, rappresentata dal Presidente
Antonio Saitta domiciliato per la carica in Torino, Via
Maria  Vittoria,12

E

La Provincia di Asti, rappresentata dall’ Assessore al
lavoro ed attività produttive Oscar Bielli domiciliato per
la  carica  in Asti,  piazza Alfieri  33

E

Il Comune di Riva presso Chieri, rappresentata dal
Sindaco Lodovico Gillio domiciliato per la carica in
Riva presso  Chieri, piazza  Parrocchia,4

E

Il Comune di Chieri, rappresentato dall’Assessore alle
Attività Produttive Antonio Guarini delegato dal  Sindaco
domiciliato per la carica in Chieri, Via Palazzo di Città
10.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1
Finalità dell’Accordo

Il presente Accordo di Programma, nell’ambito degli
interessi istituzionali dei soggetti coinvolti, persegue le
seguenti finalità:

(a) favorire il processo di ristrutturazione produttiva
della  Società  Embraco  Europe S.r.l.;

(b) consentire la riqualificazione e reindustrializzazione
del polo produttivo Embraco attraverso gli insediamenti di
altre attività industriali ed economico-produttive sulle aree e
immobili  che Embraco Europe S.r.l dismetterà alla Finpie-
monte S.p.A tramite contratto di compravendita.

Al fine di raggiungere tali obiettivi si dà l’avvio attra-
verso  il presente Accordo di programma ad  una  serie di
iniziative sinergiche con i soggetti istituzionali pubblici
in particolare tramite: l’acquisto al prezzo di mercato
delle aree e degli immobili non più essenziali all’attività
produttiva di Embraco Europe S.r.l; l’utilizzo da parte di
quest’ultima del ricavato della vendita al fine di attuare
il nuovo piano di investimenti che consenta alla società
di produrre e vendere nuovi prodotti tecnologicamente
avanzati sul mercato internazionale; il mantenimento da
parte di Embraco  Europe  S.r.l  del presidio produttivo di
Riva presso Chieri almeno  fino  al 31.1.2011 nel  rispetto
degli accordi sindacali del 10 febbraio 2005; lo sviluppo
del complesso Embraco ubicato in Riva presso di Chieri
attraverso l’inserimento nelle aree e negli immobili og-
getto di vendita di attività produttive industriali ed eco-
nomico-produttive capaci di concorrere competitivamente
allo sviluppo del processo produttivo nell’ambito
dell’area chierese.

Art. 2
Oggetto dell’Accordo

Oggetto dell’Accordo è l’acquisizione di parte degli
immobili del complesso Embraco e la loro ristrutturazio-
ne, da parte della Finpiemonte S.p.A all’uopo autorizzata
dalla  Regione Piemonte, attraverso apposita convenzione,
descritti nella bozza di contratto preliminare (Allegato
12A) la cui iniziativa è finalizzata all’insediamento di
nuove attività industriali ed economico-produttive attra-
verso l’attivazione di una procedura che garantisca obiet-
tive condizioni di accesso secondo criteri previamente
comunicati al  Collegio  di Vigilanza.

Art. 3
Impegni contrattuali dell’Accordo

Per l’attuazione del presente Accordo le parti si impe-
gnano per quanto  di  rispettiva competenza:

- la Regione Piemonte ad erogare a Finpiemonte
S.p.A o a società controllata da Finpiemonte e sottoposta
alla sua direzione e coordinamento, l’importo complessi-
vo di euro 12.700.000,00, attingendo al capitolo n.
27167, Fondo per gli accordi di programma, così riparti-
to: Euro 5.000.000 come anticipazione dell’importo che
sarà erogato dal MAP, a fondo perduto, con prelievo a
titolo provvisorio; i restanti Euro 7.700.000,00 da fondi
propri della Regione Piemonte, quale integrazione
dell’impegno finanziario sull’iniziativa.

Nell’ambito dell’importo di cui al paragrafo preceden-
te, la Regione Piemonte verserà entro e non oltre il
31/8/2005 a Finpiemonte S.p.A un importo massimo di
Euro 2.000.000,00, che quest’ultima verserà a Embraco
Europe S.r.l contestualmente alla sottoscrizione del con-
tratto  preliminare secondo quanto  ivi previsto.

La Regione Piemonte, si impegna altresì a finanziare
il residuo necessario alla completa copertura finanziaria
per  consentire la  realizzazione  dell’intera iniziativa.

La Regione si impegna a stipulare la convenzione con
Finpiemonte S.p.A che disciplina, secondo i principi
espressi nella DGR n 51-528 del 18/7/05 i rispettivi rap-
porti  nell’ambito dell’Accordo di  Programma, prima del-
la  sottoscrizione del contratto preliminare tra Finpiemon-
te S.p.A e Società Embraco Europe S.r.l. Copia di tale
convenzione sarà trasmessa al Responsabile del procedi-
mento che l’acquisirà ufficialmente agli atti dell’Accor-
do.

- Il Ministero delle Attività Produttive,  si impegna ad
esprimere le iniziative di competenza al fine di conse-
guire a favore della Regione Piemonte il finanziamento
integrativo di 5.000.000,00 di Euro entro l’anno finan-
ziario in corso con le modalità specificate al successivo
art. 6  del dispositivo del presente accordo.

- Finpiemonte S.p.A ,si impegna ad acquisire il com-
plesso immobiliare definito nella bozza del Contratto
Preliminare ed a procedere agli interventi di ristruttura-
zione e bonifica; a favorire l’insediamento di nuove atti-
vità  industriali ed economico-produttive  nel polo Embra-
co  attraverso  procedure  che  garantiscano  obiettive condi-
zioni di accesso con le modalità e le condizioni conte-
nute nella convezione da stipularsi con la Regione Pie-
monte.

- Provincia  di Torino, si impegna nell’ambito del Pat-
to Territoriale Torino Sud, ad emanare un bando con
tutte le risorse disponibili rinvenienti da rinunce, revoche
ed economie, oltre alla riserva assentita dal MAP, con
criteri di premialità per le aziende che garantiranno il
reinserimento degli esuberi di personale dell’Embraco e
la reindustrializzazione dello stesso polo produttivo; la
Provincia di Torino si impegna inoltre ad individuare ri-
sorse disponibili e criteri di premialità per i progetti for-
mativi che coinvolgono i lavoratori interessati dalla  crisi
Embraco;

- Provincia di Asti si impegna ad individuare risorse
disponibili e  criteri  di premialità  per  i progetti formativi
che coinvolgono i lavoratori interessati dalla crisi Em-
braco;

- Comune di Riva presso Chieri si impegna a dare
corso con la massima sollecitudine alle istanze e richie-
ste amministrative  ed urbanistiche indispensabili o  anche
solo  utili a consentire una piena reindustrializzazione del
complesso Embraco; a tal fine si impegna altresì a cede-
re  le  aree a  servizi necessarie per l’attuazione  dell’inter-
vento edilizio;
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- Comune di Chieri si impegna a supportare e favorire
l’iniziativa  per  quanto di  sua  competenza.

I firmatari del presente accordo prendono atto che la
Società Embraco  Europe S.r.l si impegna a dare puntua-
le corso agli impegni di ristrutturazione aziendale e più
in generale a quanto previsto nell’istanza di ricorso alla
Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria presentata in
data 21/06/2005 e come definito nei verbali e nelle inte-
se siglate in sede ministeriale nei mesi scorsi e allegati
al presente Accordo che costituiscono  parte integrante di
partecipazione del privato all’endoprocedimento (art. 11
c. 2, 3, 5, della Legge 241/90 e s.m.i.) quale elemento
concorrente all’interesse pubblico generale perseguito
dalle istituzioni nell’ambito del presente Accordo, inte-
grato dallo  schema di accordo  procedimentale  tra la  Re-
gione Piemonte e la Soc. Embraco Europe S.r.l per
quanto riguarda  gli aspetti  finanziari.

Art. 4
Vincolatività dell’Accordo

I soggetti che stipulano il presente Accordo di Pro-
gramma hanno l’obbligo di rispettarlo in ogni sua parte
e non possono compiere validamente atti successivi che
violino o ostacolino l’Accordo o che contrastino con
esso.

I soggetti pubblici che stipulano il presente Accordo
ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 267/00 sono tenuti a com-
piere gli atti applicativi ed attuativi dell’Accordo stesso,
stante  l’efficacia  contrattuale del medesimo.

La delimitazione delle aree e degli immobili oggetto
del presente Accordo evidenziati negli allegati della boz-
za di contratto preliminare, e le loro eventuali varianti ai
sensi della premessa 16, costituisce riferimento giuridico
per  gli  adempimenti  di  natura  finanziaria,  amministrativa
ed  operativa oggetto  del presente  Accordo.

Art. 5
Aspetti Urbanistici

L’area su cui insistono i fabbricati, i manufatti e le
aree di pertinenza di proprietà della Società Embraco
Europe S.r.l, oggetto di acquisizione da parte di Finpie-
monte S.p.A hanno allo stato attuale la destinazione ur-
banistica definita dal PRGC vigente del Comune di Riva
di Chieri approvato con D.G.R. n. 29-13963 del
15.11.2004 come area -"IE"14 - Impianti industriali e/o
artigianali esistenti e confermati (IE) qualificata come
“area produttiva esistente e confermata”  collocata  in fre-
gio alla SP n. 120, per una superficie fondiaria di mq
344.801. Sulla suddetta area esiste attualmente un piano
esecutivo convenzionato approvato in data 07.12.1995 la
cui scadenza è prevista per il 07.12.2005. Attualmente il
piano esecutivo non  è stato completamente realizzato.

Il sito è inserito nell’anagrafe dei siti da bonificare ai
sensi dell’art. 17 DM. 471/99. L’acquisizione dell’immo-
bile e delle aree di pertinenza da parte di Finpiemonte
S.p.A risulta quindi attualmente conforme alle previsioni
del Piano Regolatore di Riva presso Chieri. Gli eventua-
li interventi edilizi di ristrutturazione e sistemazione fun-
zionale della porzione del complesso industriale e
dell’eventuale individuazione di aree di stoccaggio su
aree a servizi  già cedute  nell’ambito  del  piano esecutivo
comporterà  da parte del  soggetto titolare del bene  ovve-
ro di Finpiemonte S.p.A l’attivazione di procedure di va-
riazione al piano esecutivo e la verifica degli standard
urbanistici del medesimo d’approvarsi con procedura
semplificata  nell’ambito  dell’Accordo di  Programma.

Art. 6
Piano finanziario

Per l’attuazione dell’iniziativa del presente Accordo il
piano finanziario di sostegno è definito dalle seguenti
fonti:

1. impegno del MAP a  procurare l’apporto aggiuntivo
di 5.000.000,00 di Euro, possibilmente entro la fine del
corrente   anno, a favore della Regione Piemonte, sia
nell’ambito delle vigenti  linee  finanziarie, di competenza
del Ministero, a sostegno degli investimenti produttivi
nelle aree dell’Ob. 2 del Piemonte sia nell’ambito delle
risorse da trasferire a più ampio titolo alla medesima
Regione da parte del CIPE, presso il quale il Ministero
delle Attività Produttive è impegnato a presentare forma-
le  proposta di  intervento;

2. impegno finanziario della Regione Piemonte pari a
12,7 milioni di Euro attinto dal capitolo 27167 sugli Ac-
cordi di Programma di  interesse  regionale;

3. l’impegno finanziario della Finpiemonte S.p.A o so-
cietà controllata pari a circa 500.000,00 Euro ed una co-
pertura degli  oneri finanziari  per l’indebitamento  fino ad
un importo massimo di euro 600.000,00 circa, derivante
dalla sottoscrizione della convenzione da stipularsi tra
Regione Piemonte  e Finpiemonte  S.p.A.

La sottoscrizione del presente Accordo di Programma
comporta la disponibilità della Regione Piemonte ad an-
ticipare nelle more dell’erogazione del finanziamento mi-
nisteriale la somma corrispondente a 5 milioni di Euro
che verranno reperite dal capitolo 27167 Fondo degli
Accordi di Programma di  interesse regionale. Il suddetto
impegno regionale comporta analogamente una disponibi-
lità ministeriale a prevedere l’erogazione pattuita entro il
31.12.2005. L’eventuale copertura finanziaria a completa-
mento dell’investimento complessivo dell’iniziativa previ-
sto pari a 13.754.943,00 Euro sarà a carico della Regio-
ne Piemonte sul capito 27167 Fondo degli Accordi di
Programma di interesse regionale.

Art. 7
Modifiche all’Accordo

Il  presente Accordo  può essere modificato  con il con-
senso unanime dei soggetti che lo stipulano, con le stes-
se procedure previste per la sua promozione, definizione,
formazione, stipula ed approvazione. Eventuali modifiche
al presente Accordo che non incidono in modo significa-
tivo sul contenuto dell’Accordo generale approvato sono
valutate con determinazione del Collegio di Vigilanza ed
adottate con Decreto del Presidente della Regione Pie-
monte. Eventuali modifiche giudicate sostanziali dal Col-
legio di Vigilanza allorquando determinano una revisione
degli impegni, delle modalità, del quadro finanziario e
della localizzazione delle opere saranno oggetto di un
aggiornamento dell’Accordo di Programma con le stesse
procedure amministrative utilizzate per l’approvazione
dell’Accordo di Programma originario. Eventuali modifi-
che progettuali di tipo edilizio riguardanti gli interventi
nell’ambito della reindustrializzazione dell’area e degli
immobili acquisiti da Finpiemonte S.p.A, giudicate dal
Collegio di Vigilanza non sostanziali, sono valutate dal
medesimo Collegio con propria determinazione e appro-
vate con Decreto del Presidente della Regione Piemonte.

Art. 8
Appendice all’Accordo di Programma

L’Accordo di Programma in oggetto prevede la defini-
zione  di un’appendice  al  medesimo riguardante:

1. l’approvazione nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma del  progetto preliminare e definitivo degli inter-
venti oggetto del piano di reindustrializzazione proposto
da Finpiemonte S.p.A e delle eventuali varianti urbanisti-
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che al piano esecutivo di libera iniziativa convenzionato
vigente  del  Comune di Riva presso  Chieri.

2. la definizione dei criteri per l’attivazione dei corsi
di formazione professionale per la rioccupazione del per-
sonale Embraco da parte delle province di Torino e di
Asti.

3. la definizione dei criteri per l’assegnazione nell’am-
bito della rimodulazione del patto territoriale area Torino
sud della somma non inferiore a 2 milione di Euro per
la reindustrializzazione e la salvaguardia occupazionale
dei dipendenti  Embraco.

Art. 9
Collegio di Vigilanza e poteri sostitutivi

Le funzioni del Collegio di Vigilanza sono esercitate
ai sensi del 7° comma dell’art. 34 del D.lgs 267/00 e
consistono nel vigilare sulla corretta applicazione e sul
buon andamento dell’esecuzione dell’Accordo medesimo
nell’osservanza degli impegni assunti dalle parti firmata-
rie dell’Accordo. Il Collegio può disporre, ove lo ritenga
necessario, l’acquisizione di  documenti  e di  informazioni
presso i soggetti stipulanti  l’Accordo, al fine di verifica-
re le condizioni per l’eventuale esercizio dei poteri sosti-
tutivi previsti dalla legge in caso di inerzia o di ritardo
nell’attuazione   degli impegni definiti nell’Accordo.   Il
Collegio  di Vigilanza può disporre in ogni momento so-
pralluoghi e accertamenti; tentare la composizione delle
controversie sull’interpretazione e attuazione  del presente
Accordo; relazionare annualmente agli Enti partecipanti
lo stato avanzamento delle opere e dei finanziamenti. Il
Collegio di Vigilanza è presieduto dalla Presidente della
Regione Piemonte o suo delegato e dai rappresentanti
del Ministero delle Attività Produttive, della Provincia di
Torino e della Provincia di Asti dai Comuni di Riva
presso  Chieri e  di  Chieri.

Alle attività del Collegio collaborano i responsabili e i
funzionari degli uffici competenti per materia degli Enti
firmatari dell’Accordo, coordinati dal Responsabile del
Procedimento.

Art. 10
Comitato di controllo

Il comitato di controllo sull’attuazione dei processi di
reindustrializzazione dell’azienda Embraco è costituito
dai rappresentanti del Ministero delle Attività Produttive
e dai rappresentanti individuati dai soggetti firmatari
dell’Accordo al fine di verificare lo sviluppo degli stessi
in coerenza con i contenuti del presente accordo e con
gli specifici accordi ed intese siglate con le Organizza-
zione  Sindacali.

Art. 11
Controversie

Eventuali controversie, che dovessero sorgere in ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del pre-
sente Accordo e della successiva appendice al medesi-
mo, saranno preliminarmente esaminate dal Collegio di
Vigilanza. Nel caso in cui il Collegio medesimo non do-
vesse giungere al alcuna risoluzione, la controversia sarà
posta alla cognizione di un Collegio arbitrale nominato
di comune accordo tra le parti o in difetto dal Presiden-
te del Tribunale  di Torino su  istanza della parte più  di-
ligente. L’arbitrato è disciplinato dagli artt. 106 e se-
guenti del Codice di  procedura  Civile.

Art. 12
Durata dell’Accordo

La durata  degli impegni riguardanti  il presente  Accor-
do è stabilita sino al 31 gennaio 2011 decorrenti dalla
pubblicazione sul B.U.R. del Decreto di adozione
dell’Accordo da parte del Presidente della Regione Pie-

monte; l’eventuale proroga dei termini definiti nel pre-
sente Accordo sarà valutata dal Collegio di Vigilanza su
richiesta  del soggetto  richiedente.

Il presente ADP è costituito da n° 12 pagine dattilo-
scritte  ed eventualmente manoscritte,  di  cui il  Responsa-
bile del procedimento attesta che si è data lettura. Il Re-
sponsabile del procedimento, nell’attestare la legittimità
degli atti  allegati all’ADP, ha  l’obbligo  di trasmettere ai
soggetti firmatari copia conforme dell’ADP e del decreto
di adozione del medesimo, nonché gli atti amministrativi
allegati  al  paragrafo  23.

Il Rappresentate del Ministero delle Attività Produttive

Il Rappresentante della Regione Piemonte

Il legale Rappresentante della Provincia di Torino

Il Rappresentante della Provincia di Asti

Il Rappresentante della Comune di Riva presso Chieri

Il Rappresentante della Comune di Chieri

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 agosto 2005,
n. 84

Accordo di programma ai sensi dell’art. 34 del D.lgs.
18.08.2000 n. 267 in attuazione al punto 10 del Protocollo
d’intesa quadro sull’assetto ferroviario del Nodo di Nova-
ra, sottoscritto in data 23 settembre 2004

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Art. 1

* E’ adottato, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, l’accordo di programma
in oggetto, le cui premesse costituiscono parte integrante
e sostanziale del presente Accordo, unitamente alla do-
cumentazione allegata e depositata in originale presso la
Regione Piemonte Piazza Castello  165. L’Accordo  stipu-
lato in data 13 luglio 2005 presso la Sede del Comune
di Novara, tra la Regione Piemonte, il Comune di Nova-
ra, R.F.I. spa, F.N.M.E. spa, ha per oggetto l’attuazione
del punto 10 del Protocollo d’Intesa Quadro sull’assetto
ferroviario del Nodo di Novara, nonché la programma-
zione per la realizzazione delle opere di mitigazione am-
bientale  della  zona est  di  Novara.

Art. 2

Oggetto dell’accodo  è:
- la definizione delle modalità di attuazione (ovvero di

adeguamento degli strumenti urbanistici, di progettazione
e realizzazione) delle opere afferenti la sistemazione del
nodo delle stazioni del trasporto pubblico di Novara,
sinteticamente  denominato  MOVIcentro;

- la realizzazione delle opere di mitigazione ambienta-
le  della  zona est  di Novara.

Art. 3

Il presente decreto sancisce le modalità di programma-
zione per la realizzazione delle opere “MOVIcentro” in-
dividuate nelle tipologie esplicitate all’art. 6 dell’accordo,
nonché delle opere di mitigazione ambientale previste
nella zona est di Novara descritte al successiva art. 7
dell’accordo di  programma.

Art. 4

Il presente decreto prende atto che l’intervento MOVI-
centro è conforme alla Variante organica di PRG adottata
dal Consiglio Comunale in forma definitiva con Delibera-
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zione n. 70 del 17 dicembre 2004, in regime di salva-
guardia e che il progetto definitivo del MOVIcentro do-
vrà essere sottoposto alla procedura dell’art. 81 del
D.P.R. 616/1977 per l’accertamento di conformità urba-
nistica relativamente alle opere individuate sul sedime
ferroviario. Il presente decreto prende altresì atto che i
progetti    preliminari    e definitivi    delle opere    oggetto
dell’a.d.p. dovranno, all’atto della loro approvazione, es-
sere conformi agli strumenti di pianificazione territoriale
ed urbanistica vigenti sul territorio del Comune di Nova-
ra.

Art. 5

Il Comune di Novara, al fine di perseguire le finalità
descritte al punto  6.2 dell’accordo di programma,  si im-
pegna alla redazione della progettazione del MOVIcentro
nei livelli progettuali previsti e nei tempi definiti dal
cronoprogramma,  ovvero  :

- studio di fattibilità  entro dicembre 2005;
- progetto  a livello  preliminare entro settembre 2006;
- progetto/progetti a livello definitivo-esecutivo entro

dicembre 2007.

Art. 6

Il presente decreto sancisce, con riferimento all’art 6.3
dell’accordo, le modalità di finanziamento complessivo
previste in Euro 14.800.000,00 secondo la seguente ri-
partizione  :

* Regione Piemonte Euro 13.320.000,00, in relazione
ai  disposti dell’art. 30 della L.R. n. 2/2003.

* Comune di Novara Euro 1.480.000,00 in relazione
alla deliberazione del Consiglio Comunale  n. 32/04.

Gli importi da destinare alla realizzazione (euro
13.320.000,00) del MOVIcentro sono indicativamente ri-
feribili  agli esercizi finanziari  dal 2008  al  2010.

Il presente decreto sancisce che gli impegni finanziari
della Regione Piemonte per la realizzazione delle opere
previste per il MOVIcentro dovranno  attuarsi secondo le
modalità stabilite agli articoli 6.4 e 6.5 dell’accordo di
programma.

Il presente decreto sancisce inoltre nel caso si deter-
minassero importi superiori, delle opere previste nell’ac-
cordo di programma le previsioni progettuali dovranno
essere ridefinite in accordo tra Regione Piemonte e Co-
mune di Novara per le opere da realizzare al fine di
contenere la spesa nell’importo complessivamente finan-
ziato; nel caso in cui si dovessero realizzare economie,
la quota di finanziamento regionale potrà essere propor-
zionalmente ridotta.

La liquidazione dell’importo finanziato avverrà a se-
guito del perfezionamento degli atti amministrativi neces-
sari all’impegno delle risorse. e sulla base del formale
incarico, dato dal  Comune, per la progettazione. La pro-
gettazione definitiva/esecutiva sarà avviata una volta ac-
quisita la copertura finanziaria della spesa, nell’importo
di cui al comma 1, a valere sul cap. 25336 del bilancio
della  Regione Piemonte  per il 2007.

Art. 7

Il presente decreto prende atto che nell’ambito dell’ac-
cordo di programma è altresì prevista la programmazione
delle opere di mitigazione ambientale della zona est di No-
vara individuate con le sigle da M.A.1 a M.A.7 nelle sche-
de dell’allegato “Opere e Infrastrutture a compendio del
protocollo di intesa sull’assetto ferroviario del Nodo di No-
vara” di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n.
32 del 30 aprile 2004, contemplate nel Piano oggetto del
Protocollo d’intesa sottoscritto in data 23 settembre 2004.
Il presente decreto sancisce inoltre che gli interventi ogget-
to di mitigazione ambientale della zona est di Novara,
sono quelli descritti all’art.7 dell’accordo e specificati

nell’elaborato grafico allegato al medesimo. L’approva-
zione e realizzazione di tali opere avverrà secondo i cri-
teri stabiliti negli articoli 7.1 e 8 dell’accordo e secondo
le modalità del piano finanziario elaborato all’articolo
7.2 dell’accordo, che prevede un costo di investimento
pari ad Euro 12.500.000,00, con un impegno finanziario
regionale pari a 10.000.000,00 Euro ed un impegno fi-
nanziario del Comune di Novara pari a 2.500.000,00

Art. 8

L’accordo di programma adottato con il presente De-
creto, come concordato dalle parti, ha validità pari alla
completa realizzazione delle opere compresa nel piano
degli interventi con decorrenza dalla pubblicazione sul
BUR del Decreto di adozione dell’accordo da parte del
Presidente della Regione  Piemonte.

Eventuali proroghe saranno valutate dal Collegio di
Vigilanza.

I lavori inerenti tali opere dovranno avere inizio non
oltre il 2008 in relazione alle scadenze individuate all’art
7.2.e  prevista  la  conclusione entro il 2011.

Art. 9

Le eventuali variazioni o modifiche in corso d’opera
degli interventi oggetto dell’accordo di programma sono
consentite con le modalità specificate agli articoli 11-12-
13 dell’accordo di programma.

Art. 10

La Vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di program-
ma e gli eventuali interventi sostitutivi previsti dall’art.
34 del D.lgs. n.267/2000, è svolta con le modalità defi-
nite all’articolo 14 dell’accordo di programma e al pre-
sente articolo del Decreto, da un Collegio di Vigilanza
presieduto dalla Presidente della Regione Piemonte o suo
delegato  e composto  da:

- Sindaco  del  comune di Novara o  suo delegato
- Rappresentante legale delle R.F.I. S.p.A.o suo dele-

gato.
- Rappresentante legale delle F.N.M.E. S.p.A. o suo

delegato.
Il funzionamento tecnico-amministrativo del Collegio

di Vigilanza è assicurato dalla partecipazione alle singole
sedute del responsabile del procedimento con funzioni di
coordinatore e dei funzionari competenti per materia dei
rispettivi  Enti.

E’ dato incarico al Responsabile del procedimento di
trasmettere copia conforme del presente Decreto, unita-
mente al testo dell’accordo di programma e alla docu-
mentazione allegata al  medesimo, ai  soggetti  firmatari.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello Statuto unitamente al testo dell’accordo di pro-
gramma

Mercedes Bresso

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 39 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 22.5
D.D. 4 agosto 2005, n. 194

Legge 549/95, L.R. 24/02 e L.R. 39/96. Interventi per il
miglioramento qualitativo dei fanghi ai fini del recupero
in agricoltura, di cui alla D.G.R. n. 23-29513 del 1 marzo
2000. Modalita’, termini e modulistica per la redazione e
presentazione delle istanze di finanziamento

La Legge n. 549 del 28 dicembre 1995, all’art. 3,
commi da 24 a 40, ha istituito il tributo speciale per il
deposito  in  discarica  di rifiuti;

il comma 27 dell’art. 3 della suddetta legge prevede
che le risorse  derivanti  dalla  tassazione dei  fanghi  di ri-
sulta siano destinate ad investimenti di tipo ambientale
riferibili ai rifiuti del settore produttivo soggetto al pre-
detto  tributo;

con legge regionale n. 39 del 10 luglio 1996 è stato
tra l’altro istituito, in attuazione e per le finalità di cui
al citato comma 27 dell’art. 3 della legge 549/1995, un
apposito capitolo di bilancio denominato “fondo per in-
vestimenti  di tipo ambientale” costituito dalle risorse de-
rivanti dal gettito della tassazione dei fanghi (art. 12,
comma 1, punto a). L’impiego delle risorse affluite al
predetto fondo è disposto dalla Giunta Regionale (art.
12, comma  1);

con deliberazione n. 23-29513 del 1 marzo 2000 la
Giunta Regionale ha stabilito, in continuità con i prov-
vedimenti adottati negli anni precedenti, di destinare le
risorse in questione ad interventi volti al miglioramento
delle caratteristiche  qualitative e  di stabilizzazione  biolo-
gica dei fanghi, approvando i criteri per la redazione dei
progetti di miglioramento, e stabilendo inoltre il tetto
massimo  di contributo in euro 64.557,00; ciò allo scopo
di incentivare il recupero, ai fini agricoli, dei fanghi ido-
nei a tale impiego, provenienti da imprese dei settori
produttivi e dei fanghi di depurazione delle acque reflue,
in coerenza a quanto previsto dal Piano Regionale di ge-
stione dei rifiuti, di cui alla D.C.R. 30.07.1997 n. 436-
11546 che, per i fanghi di depurazione idonei all’uso
agricolo e/o al compostaggio, fa divieto di smaltimento
in discarica a partire dal 30.07.1998, prevedendo siano
avviati al compostaggio e/o all’utilizzo agricolo preferi-
bilmente  nel Bacino  di produzione;

con D.G.R. n. 60-15064 del 17 marzo 2005 la Giunta
regionale ha accantonato ed assegnato alla Direzione Tu-
tela e Risanamento Ambientale - Programmazione Ge-
stione Rifiuti la somma di Euro 200.000,00 sul cap.
27015/05 (100649/A) da destinare al finanziamento degli
interventi  di cui trattasi;

con nota n. 4117/22 del 22 marzo 2005 il Direttore
competente ha assegnato al Settore  Programmazione Ge-
stione Rifiuti la somma di Euro 200.000,00 sul cap.
27015/05 (100649/A) per dare corso alle procedure di
selezione e finanziamento degli interventi di migliora-
mento, presso gli impianti di depurazione, delle caratteri-
stiche qualitative e di stabilizzazione biologica dei fan-
ghi;

è pertanto necessario procedere alla definizione delle
modalità e dei termini per la redazione e presentazione
dei progetti ed alla predisposizione della modulistica da
utilizzare per  la formulazione delle istanze di  contributo,
come dettagliato rispettivamente nell’allegato I e nell’al-
legato II al presente provvedimento quale parte integran-
te;

richiamato il Regolamento della Commissione  Europea
n. 69/2001 del 12 gennaio 2001, pubblicato sulla
G.U.C.E. n. L 010  del 13  gennaio  2001,  relativo all’ap-
plicazione degli art. 87 e 88 del trattato CE agli aiuti
d’importanza minore “de minimis”;

dato atto che il sostegno agli investimenti operato at-
traverso il finanziamento dei progetti di cui trattasi si
configura nei confronti delle imprese beneficiarie quale
aiuto “de minimis” e,  come  tale, soggetto all’applicazio-
ne  dal Regolamento  CE sopra citato;

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

visto  l’art. 4  del  D.Lgs. 30 marzo  2001  n.165;
visto  l’art. 22  della  legge  regionale n.  51/1997;
in conformità con gli indirizzi ed i criteri dettati nella

materia del presente provvedimento dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione  n. 23-29513  del 1  marzo  2000

determina

* di approvare ai fini dell’ammissione a contributo re-
gionale dei progetti inerenti il miglioramento, presso gli
impianti di depurazione, delle caratteristiche qualitative e
di stabilizzazione biologica dei fanghi, mediante l’utiliz-
zo delle risorse derivanti dal gettito della tassazione dei
fanghi di cui al comma 27 dell’art. 3 della legge
549/1995:

- le modalità e i termini per la redazione e presenta-
zione  dei progetti, come dettagliato nell’Allegato I,

- il modulo per la presentazione delle domande di
contributo di  cui all’Allegato II,

che costituiscono parte integrante del presente provve-
dimento;

* di definire nel 3 ottobre 2005 il termine per la pre-
sentazione  delle  istanze  di  finanziamento;

* di dare atto che il contributo concesso è da inten-
dersi accordato quale aiuto “de minimis”, come definito
Regolamento della Commissione Europea n.  69/2001  del
12 gennaio 2001, pubblicato sulla G.U.C.E. n. L 010 del
13 gennaio 2001;

* di dare atto che alla spesa relativa alla concessione
dei contributi si farà fronte con i fondi di cui al cap.
27015/2005.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statu-
to.

Il Dirigente responsabile
Agata Milone

Allegato I

MODALITA’ E TERMINI PER LA REDAZIONE E PRE-
SENTAZIONE DEI PROGETTI INERENTI IL MIGLIORA-
MENTO, PRESSO GLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE,
DELLE CARATTERISTICHE QUALITATIVE E DI STABI-
LIZZAZIONE BIOLOGICA DEI FANGHI.

Presentazione della  domanda  di  contributo
I soggetti titolati alla presentazione dei progetti, indi-

viduati dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 23-
29513 del 1 marzo 2000, Allegato I, punto 2 (riportati
in nota “1"), ed interessati all’ottenimento dei contributi
per la realizzazione di interventi di miglioramento,  pres-
so gli impianti di depurazione, delle caratteristiche quali-
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tative  e di  stabilizzazione  biologica  di  fanghi al fine del
loro utilizzo in agricoltura e/o del loro invio al compo-
staggio, devono presentare domanda di contributo al Set-
tore Programmazione Gestione Rifiuti della Regione Pie-
monte.

La domanda di contributo, composta dal Modulo di
domanda e dagli allegati obbligatori, deve essere presen-
tata in duplice copia di cui solo una in originale e in
regola con la normativa in materia di imposta di bollo,
utilizzando esclusivamente il Modulo di domanda, conte-
nuto nell’Allegato II quale parte integrante della presente
determinazione dirigenziale, appositamente predisposto
dal Settore Programmazione Gestione Rifiuti, ferma re-
stando la possibilità di produrne copia fotostatica e di
porre in allegato tutto il materiale e le informazioni rite-
nuti significativi ai fini della valutazione dell’intervento.
Non saranno prese in considerazione le domande non re-
datte sull’apposito Modulo di domanda. Il Modulo di
domanda deve essere debitamente compilato in tutte le
sue parti, siglato in ogni foglio e firmato dove richiesto,
pena l’inammissibilità  della  domanda stessa.

La domanda di contributo, indirizzata a Regione Pie-
monte - Assessorato all’Ambiente - Direzione Tutela e
Risanamento Ambientale Programmazione Gestione Ri-
fiuti - Settore Programmazione Gestione Rifiuti, Via
Principe Amedeo 17, 10123 Torino - può essere conse-
gnata a mano (direttamente presso la segreteria del Set-
tore Programmazione Gestione Rifiuti con orario: dal lu-
nedì al giovedì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e dalle ore
14 alle  ore 16; il venerdì dalle ore  8.30 alle ore  12.30)
o trasmessa tramite raccomandata, comunque entro il ter-
mine perentorio del 3 ottobre 2005. Nel caso di istanze
di finanziamento inviate con raccomandata farà fede il
timbro  e data dell’ufficio  postale accettante.

Documentazione da presentare contestualmente alla
domanda di  contributo

Al Modulo di domanda dovranno essere obbligatoria-
mente allegati, in duplice copia, i seguenti documenti ed
elaborati:

* Dichiarazione impegnativa del legale rappresentante,
resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto noto-
rio (secondo lo schema di riferimento predisposto dalla
Regione ed allegato al  Modulo  di  domanda), attestante:

* l’impegno a provvedere alle spese per l’intervento
per il quale viene  richiesto il  contributo  nella quota non
coperta  dal contributo  stesso,

* l’impegno a realizzare l’intervento per il quale viene
richiesto il contributo secondo i tempi e le modalità pre-
viste per la  concessione  del contributo stesso,

* il fatto che relativamente all’intervento di cui all’og-
getto non è stato richiesto né erogato altro contributo re-
gionale, statale  e/o di  altra pubblica  amministrazione,

* il fatto che l’impresa non è soggetta ad amministra-
zione controllata, ad amministrazione   straordinaria,   a
concordato preventivo, a fallimento, ovvero, per i Comu-
ni, di non trovarsi in  condizioni  di dissesto  finanziario.

* (limitatamente alle imprese) il fatto che, ai sensi
della Disciplina comunitaria sugli aiuti alle piccole e
medie imprese, l’importo del contributo richiesto alla
Regione ai sensi della L. 549/95, sommato a quelli già
ottenuti o che si prevede di ottenere a titolo della regola
“de minimis” di cui alla Regolamento della Commissio-
ne Europea n. 69/2001 del 12 gennaio 2001, pubblicato
sulla G.U.C.E. n. L 010 del 13 gennaio 2001 non supe-
ra nel triennio l’importo  di 100.000 Euro,

Si ricorda che anche eventuali allegati alle dichiarazio-
ni sostitutive di atto di notorietà devono essere sotto-
scritti dall’istante;

* Cartografia in scala 1:25.000 o superiore, sulla qua-
le deve essere evidenziata chiaramente l’esatta localizza-
zione  dell’impresa  e delle  infrastrutture  previste;

* Relazione tecnico-economica di valutazione dell’in-
tervento, redatta e debitamente firmata da un professioni-
sta iscritto all’apposito albo previsto dal vigente ordina-
mento professionale,  contenente tutti gli elementi  di sin-
tesi necessari a dimostrare la validità economico-finan-
ziaria e sociale dell’intervento. Tale relazione deve evi-
denziare tutti gli elementi positivi del progetto che moti-
vino l’opportunità di un finanziamento pubblico, preci-
sando:

*  la  situazione  aziendale  prima e dopo  l’intervento;
* la valutazione economico - finanziaria dell’intervento

nonché la sua fattibilità amministrativa accertata attraver-
so un’analisi costi-benefici basata sui flussi di cassa (co-
sti e rientri) nell’arco della vita economica dell’interven-
to;

*  il  costo  totale  dell’intervento;
* il dettaglio dei costi di investimento (distinzione

opere edili  e macchinari, ...);
*  i  dettagli  del  piano finanziario;
* gli effetti sui conti economici aziendali (previsioni

di incremento di fatturato  rispetto  all’anno precedente);
* gli effetti sull’occupazione (nuovi posti di lavoro

creati in  toto  e  rispetto  all’anno  precedente);
* gli effetti sul tessuto produttivo (variazione del nu-

mero  di unità  produttive);
* gli elementi che garantiscano a fine intervento un

miglioramento del fango prodotto, con espresso riferi-
mento  ai  singoli  parametri analitici  che  verranno miglio-
rati: fra i parametri oggetto di miglioramento dovrà esse-
re sempre considerato almeno l’indice di respirazione
(I.R.).

* Progetto delle infrastrutture e delle attrezzature, re-
datto e debitamente firmato da un professionista iscritto
all’apposito albo previsto dal vigente ordinamento pro-
fessionale, corredato, come minimo, dai seguenti elabora-
ti:

a) elenco dettagliato dei fanghi oggetto di finanzia-
mento  coi relativi codici  CER;

b) disegni delle opere da realizzare inclusi i grafi-
ci/schemi (nelle opportune scale e firmati a norma di
legge dal progettista e controfirmati dall’imprenditore o
dal  legale rappresentante) delle opere elettriche  ed antin-
cendio previste.  Si ricorda che gli allegati all’istanza re-
datti da ingegneri, architetti, periti, geometri, ragionieri,
commercialisti e professionisti in genere debbono essere
in regola con la normativa in materia di imposta di bol-
lo (marca da bollo di Euro 0,31 per ogni foglio pari a
quattro facciate o esemplare ai sensi del D.P.R. 26 otto-
bre 1972 n. 642 e s.m.i. , in particolare il D.M. 20 ago-
sto 1992 “Approvazione della tariffa dell’imposta di bol-
lo”);

c) computo metrico dettagliato per le sezioni dell’im-
pianto per  le  quali  viene  richiesto il  contributo;

d) quadro economico dettagliato per le sezioni dell’im-
pianto  per le quali viene richiesto il contributo, nel qua-
le vengano riportate in modo distinto le somme per le
opere, quelle per le attrezzature e i macchinari, quelle
per le spese di consulenza tecnica - di progettazione - di
direzione lavori e collaudo - di redazione della domanda
di contributo - di analisi sui fanghi.  La verifica istrutto-
ria della congruità dei prezzi previsti in progetto sarà ef-
fettuata utilizzando i criteri e gli strumenti adottati con
la D.G.R. n. 54-14770 del 14.02.2005 di approvazione
dei prezzi di riferimento per le opere e lavori pubblici
nella Regione Piemonte (scaricabile dal sito web della
Regione Piemonte).  Qualora nei progetti vengano propo-
sti prezzi non riscontrabili nel prezzario regionale, questi
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dovranno essere giustificati con apposita analisi prezzi e
dovranno essere evidenziate le fonti di riferimento da
cui sono stati tratti;

* Copia  delle  seguenti autorizzazioni:
* per i fanghi utilizzati in agricoltura ai sensi del

D.Lgs. 27.01.1992 n. 99: copia dell’autorizzazione
all’utilizzazione in   agricoltura dei fanghi rilasciata ai
sensi del D.Lgs. n. 99/92 e copia del registro di utiliz-
zazione (di cui all’art. 15 del D.Lgs. stesso) comprovan-
te l’avvio delle operazioni di utilizzo, ovvero, nel caso
in cui detta autorizzazione non sia stata ancora ottenuta
al momento della presentazione della domanda di contri-
buto,  copia della richiesta di  autorizzazione inoltrata alla
Provincia competente per territorio;

*  per i  fanghi  avviati a  compostaggio:
* estremi del provvedimento di autorizzazione all’eser-

cizio dell’impianto di compostaggio a cui vengono o sa-
ranno presumibilmente  avviati  tali fanghi;

* copia dei documenti comprovanti l’avvio del confe-
rimento dei fanghi oggetto di contributo all’impianto di
compostaggio (registri di carico e  scarico o formulari  di
accompagnamento), ovvero, nel caso di interventi non
ancora attivati, copia della richiesta di conferimento dei
fanghi o degli eventuali accordi già sottoscritti con l’im-
pianto di compostaggio.

* Copia di un’analisi completa dei fanghi effettuata,
non anteriormente a sei mesi dalla data di esecuzione
dell’intervento, secondo quanto previsto dalle disposizio-
ni regionali di cui alla D.G.R. n. 34-8488 del 6.5.1996,
Allegato 5 ed evidenziante i parametri di cui al punto
3.3. della D.G.R. n. 23-29513 del 1 marzo 2000. Questo
documento è da allegare necessariamente solo qualora
gli interventi di miglioramento dei fanghi, oggetto di
contributo, siano già in corso di realizzazione ovvero
siano già stati terminati. In ogni caso, quando gli inter-
venti vengono attuati e pertanto si viene a configurare
una modifica delle caratteristiche del fango prodotto,
l’analisi del fango che occorrerà produrre ai fini della
concessione del contributo (analisi del fango ex ante)
non potrà riportare una data anteriore ai sei mesi dalla
data di esecuzione dell’intervento: ciò allo scopo di po-
ter determinare l’efficacia dell’intervento sulle caratteri-
stiche  finali del fango di depurazione  prodotto

La Regione si riserva di chiedere ulteriore documenta-
zione che si rendesse necessaria per l’istruttoria della
pratica.

Ai sensi del D.Lgs. 196  del  30 giugno  2003 si infor-
ma che il trattamento dei dati personali che verranno co-
municati alla Regione Piemonte, Assessorato all’Ambien-
te, Settore Programmazione Gestione Rifiuti è unicamen-
te finalizzato all’espletamento della presente procedura di
contributo. Il soggetto istante con la presentazione della
domanda di contributo consente implicitamente che il
Dirigente del Settore Programmazione Gestione Rifiuti
utilizzi  tali dati  personali  per le  finalità  di cui sopra.

I richiedenti possono rivolgersi per ottenere informa-
zioni  e delucidazioni per la presentazione delle domande
nonché per il ritiro del Modulo di domanda alla Regione
Piemonte - Assessorato Ambiente, Settore Programma-
zione Gestione Rifiuti, Via Principe Amedeo 17, 10123
Torino, tel. 011/4324066 o 4324463  dalle ore 9 alle ore
12.00.

NOTE:

(1) Si riporta il punto 2 dell’allegato 1 alla Delibera-
zione della Giunta Regionale n. 23-29513 del 1 marzo
2000:

“I soggetti titolati alla presentazione dei progetti sono:

2.1. Le imprese dei settori produttivi le cui attività
rientrano nelle classi sottoindicate (classificazione ATE-
CO  1991):

Codice Classificazione delle attivita’ economiche
ISTAT
01 Agricoltura, caccia e silvicoltura
15 Industria alimentare e delle bevande
16 Industria del tabacco
17 Industrie tessili e dell’abbigliamento
19 Industrie conciarie, fabbricazione etc.

2.2 I titolari di impianto pubblici di depurazione delle
acque reflue di dimensione pari o superiore a 20.000
abitanti  equivalenti."
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Codice 26
D.D. 4 agosto 2005, n. 408

Progetto Definitivo “Realizzazione, presso il presidio
ospedaliero di Susa, di una Elisuperficie segnalata H12 per
elisoccorso” - Opera Connessa all’evento Olimpico Torino
2006. Provvedimento conclusivo alla Conferenza dei Ser-
vizi Definitiva ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della Legge
9 ottobre 2000, n. 285 e s.m.i.

Premesso  che:
- con istanza alla Direzione Regionale Trasporti perve-

nuta con nota. prot. n. 60.984 del 12/11/2004 pervenuta
alla     Direzione Regionale     Trasporti     al     prot. n.
13637/26/2004 del 16/11/2004 della Azienda Sanitaria
Locale 5, è stata richiesta l’attivazione della Conferenza
dei Servizi ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della legge 9
ottobre 2000 n. 285 s.m.i. e secondo quanto disposto
dalla D.G.R. 42-4336 del 05/11/2001 e ss.mm.ii., relati-
vamente al progetto definitivo “Realizzazione, presso il
presidio ospedaliero di Susa, di una Elisuperficie segna-
lata H12 per elisoccorso” nel Comune di Susa;

- con la medesima nota sono stati  trasmessi il  proget-
to definitivo, la deliberazione n. 1100 in data
09/09/2004, del Direttore Generale dell’A.S.L. 5, relativa
all’approvazione del progetto definitivo in oggetto ed
alla copertura finanziaria dell’opera, corredata dall’elenco
dei documenti ed elaborati che costituiscono il progetto
definitivo e il certificato urbanistico dell’area interessata
all’intervento, rilasciato dal Responsabile dell’Area Tec-
nica del comune di  Susa;

- l’intervento in progetto rientra nell’ambito delle ope-
re previste per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006, opere finanziate a valere sulla Legge 9/10/2000
n°285 e  s.m.i., allegato  1 punto 74.9 alla D.G.R. n. 63-
9339 del 12.05.2003. In estrema sintesi il progetto pre-
vede: la realizzazione  di una piastra di  atterraggio e  de-
collo per elicotteri nel piazzale antistante il Pronto Soc-
corso del Presidio Ospedaliero di Susa, nonché la realiz-
zazione di  una sottocentrale termica interrata;

- con determinazione n. 593 del 19/11/2004, il Diret-
tore della Direzione Trasporti ha nominato Responsabile
del Procedimento (ai sensi dell’art. 4 e seguenti della L.
241/90 e secondo le indicazioni della L.R. 51/97) di
C.d.S. Definitiva relativa ai lavori di che trattasi l’ing.
Tommaso Turinetti, dirigente del Settore Navigazione In-
terna e Merci, già assegnato in posizione di staff inter-
medio alla Direzione Trasporti per l’attività concernente
i  Giochi  Olimpici Invernali Torino 2006;

- l’Autorità Competente ha provveduto a dare notizia
dell’avvenuto deposito del progetto definitivo e del con-
seguente avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte  n. 47 del 25/11/2004;

- l’Autorità Competente ha avviato la Conferenza dei
Servizi ai sensi dall’art. 9, commi 3-9, della L.
285/2000 e s.m.i. con i soggetti territoriali e istituzionali
interessati, tra i quali i soggetti titolari delle autorizza-
zioni richieste ed individuate dal soggetto proponente,
invitando  i seguenti  soggetti:

A.S.L. 5
Comune di  Susa.
Comando  Provinciale  VV.FF. di  Torino
Direzione Regionale Programmazione Sanitaria Settore

Edilizia ed  Attrezature Sanitarie
ARPA  Piemonte.
Direzione  Regionale Tutela  Risanamento  Ambientale.
Direzione Regionale Opere Pubbliche Settore decentra-

to OO.PP. e  Difesa Assetto Idrogeologico  - Torino.
Direzione  Regionale OO.PP. Segreteria  CROP.

Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-
stica.

Direzione  Regionale Pianificazione Risorse Idriche.
Direzione  Regionale Difesa del Suolo.
ENAV Direzione  Generale.
ENAV C.A.A.V. Torino.
ENAC Dipartimento Sicurezza Aree Infrastrutture Ae-

roportuali.
Comando  1^  Regione  Aerea.
Prefettura di  Torino.
- si sono svolte n. 2 riunioni di Conferenza dei Servi-

zi Definitiva in data 9 dicembre  2004 e 19 luglio 2005
nel corso delle quali il soggetto proponente ha illustrato
le soluzioni progettuali, nonché i vari affinamenti effet-
tuati  nel corso  dell’istruttoria.

Atteso che:
- con nota prot. n. 60.979 del 12/11/2004 pervenuta

alla     Direzione Regionale     Trasporti     al     prot. n.
13636/26/04 in data 16/11/2004, l’A.S.L.5 ha comunica-
to l’avvenuto deposito del progetto definitivo in argo-
mento presso gli uffici del Comitato Regionale per le
Opere  Pubbliche;

- con nota prot. n. 60.022 del 26/11/2004 pervenuta
alla     Direzione Regionale     Trasporti     al     prot. n.
14297/26/04 in data 29/11/2004, l’A.S.L.5 ha comunica-
to l’elenco delle autorizzazioni ritenute necessarie per la
realizzazione  dell’opera;

- in data 09/12/2004 si è svolta la prima riunione di
C.d.S.  nell’ambito della  quale sono  stati sospesi  i termi-
ni procedimentali in attesa che l’amministrazione Comu-
nale di Susa desse conto della compatibilità o meno
dell’intervento con la situazione di rischio idrogeologico
presente, in funzione dello stato di realizzazione delle
opere di  difesa;

- con  nota prot. n. 2225/2598  del  13/12/2004  la Dire-
zione Regionale OO.PP. ha comunicato che il Comitato
Regionale per le Opere Pubbliche - Sezione Opere Edili,
nella seduta del 01/12/04 ha sospeso l’esame del proget-
to in  oggetto  richiedendo documentazione integrativa;

- con nota prot. n. 39.557 del 06/07/2005 pervenuta
alla Direzione Trasporti al prot. 8060/26/2005 in data
08/07/2005, l’A.S.L. 5  ha  comunicato l’avvenuto deposi-
to delle nuove tavole del progetto in argomento presso
gli uffici del Comitato Regionale per le Opere Pubbli-
che;

- con nota prot. n. 39.559 del 06/07/2005 pervenuta
alla Direzione Trasporti al prot. 8061/26/2005 in data
08/07/2005, l’A.S.L. 5 ha trasmesso il nuovo certificato
di Destinazione Urbanistica della zona “Ospedale” del
comune di Susa rilasciato a seguito della deliberazione
del comune di Susa n. 20 del 09/07/2005 con cui il co-
mune ha riconosciuto l’avvenuta mitigazione della peri-
colosità idrogeologica;

- con nota prot. n. 41.451 del 15/07/2005 pervenuta
alla Direzione Trasporti al prot. 8473/26/2005 in data
20/07/2005, l’A.S.L. 5 ha trasmesso n. 2 copie degli
elaborati integrativi;

- è stata acquisita dalla Direzione Trasporti al prot. n.
8485/26/2005 in sede di C.d.S. del 20/07/2005 nota prot.
n. 1421 del 04/02/2005 del Comando Provinciale Vigili
del Fuoco  di Torino - Divisione  Prevenzione  Incendi;

- con nota prot. n. 42.676 del 22/07/2005 pervenuta
alla Direzione Trasporti al prot. 8656/26/2005 in data
22/07/2005, l’A.S.L. 5 ha successivamente trasmesso la
deliberazione n. 962 in data 14/07/2005, del Direttore
Generale dell’ASL 5, di approvazione dei documenti in-
tegrativi/sostitutivi  del progetto di che  trattasi;

- con nota prot. n. 1133/25.98 del 03/08/2005 la Dire-
zione Regionale OO.PP. ha comunicato che il Comitato
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Regionale per le Opere Pubbliche - Sezione Opere Edili,
nella  seduta  del 21/07/05 ha  espresso  parere  favorevole;

Considerato  che:
- il Responsabile del Procedimento per conto

dell’A.S.L. 5 ha reso a verbale di C.d.S. in data
09/12/2004 la dichiarazione in merito alla rispondenza
del progetto definitivo oggetto  di C.d.S. alle prescrizioni
formulate da ENAC sul progetto preliminare con nota
prot. n.  9092/D028 del 30/06/04;

- l’A.S.L. 5 ha approvato il progetto di che trattasi
con Deliberazione n. 1100  in data 09/09/2004;

- l’A.S.L. 5 ha approvato i documenti integrativi/sosti-
tutivi del progetto di che trattasi con Deliberazione n.
962  in  data 14/07/2005;

- il comune di Susa, con Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 20 del 209/06/2005, ha verificato che le
opere di mitigazione realizzate hanno raggiunto l’obbiet-
tivo  di minimizzazione  del rischio  al  fine della fruibilità
urbanistica  delle  aree interessate;

- il Responsabile dell’Area Tecnica ha certificato in
data 21/06/2005 che il progetto di che trattasi è confor-
me alle previsioni degli strumenti urbanistici approvati
ed  adottati  dal comune di  Susa;

- la Direzione Pianificazione e Gestione Urbanistica ha
preso atto della Deliberazione del Comune di Susa n. 20
del 09.06.2005 con la quale, in riferimento alla classifi-
cazione della pericolosità idrogeologica contenuta nella
Revisione Generale al P.R.G.C.  vigente comprensiva an-
che all’adeguamento al P.A.I. adottata in via definitiva
con D.C.C. n. 61 del 12.11.2004, si attesta l’esecuzione
delle opere previste dal cronoprogramma degli interventi
per la diminuizione della pericolosità idrogeologica
dell’area d’intervento sulla base della relazione tecnica
citata  all’interno  della deliberazione  stessa;

- l’intervento di che trattasi risulta conforme agli stru-
menti  urbanistici  adottati  dal Comune di  Susa;

- la Direzione Difesa del Suolo con nota prot. n.
4867/23.2 del 18/07/05 nel prendere atto di quanto di-
chiarato nella relazione tecnica allegata alla Deliberazio-
ne del Consiglio Comunale n. 20 del 09/06/2005 ha
espresso parere che spetta al comune di Susa la valuta-
zione della compatibilità dell’opera in progetto con le at-
tuali  condizioni  di rischio idraulico  dell’area;

- la Direzione Opere Pubbliche Settore Opere Pubbli-
che CROP, Sezione Infrastrutture, nella seduta del
21/07/2005 ha esaminato il progetto di che trattasi ed ha
espresso  parere  favorevole  con prescrizioni;

Dato atto che:
- entro la conclusione della seconda riunione di Con-

ferenza  dei Servizi si  sono espressi  i  seguenti soggetti:
ENAV  S.p.A., rif. nota  prot.  n. 14821/26/2004, perve-

nuta alla Direzione Regionale Trasporti al prot. n.
14821/26/2004  in  data 09/12/2004;

Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-
stica, rif. nota prot. n. 26348/19 del 19/07/2005, perve-
nuta alla Direzione Regionale Trasporti al prot. n.
8428/26/2005 in  data 19/07/2005;

Direzione Regionale Difesa del Suolo, rif. nota prot.
n. 4867/23.2 del 18/07/2005, pervenuta alla Direzione
Regionale Trasporti al prot. n. 8724/26/2005 in data
25/07/2005;

Direzione Regionale Opere Pubbliche CROP, nota
prot. n. 2225/2598 del 13/12/2004 pervenuta alla Dire-
zione Trasporti al prot. n. 15242/26/2004 del 20/12/2004
(seduta del 01/12/2004 inerente alla prima versione del
progetto) e successiva nota prot. n.1133/25/25.98 del
03/08/2005 pervenuta alla Direzione Trasporti al  prot.  n.
9201/26/2005 del 03/08/2005 (seduta del 21/07/2005 ine-
rente alla seconda  versione  del progetto);

- in forza di quanto espressamente previsto dalla Deli-
berazione della Giunta Regionale n°44-7807 del
25/11/2002 il  responsabile del  procedimento adotta  l’atto
finale di conclusione della C.d.S., anche in assenza dei
pareri delle amministrazioni che, pur regolarmente con-
vocate nel rispetto delle modalità di cui ai commi 2 e 3
dell’art. 14 ter della L. 241/90, non vi abbiano parteci-
pato, ai sensi del combinato disposto dei commi 7 e 9
dell’art. 14 ter della L. 241/90 e dei commi dell’art. 9
della L. 285/2000 nonché nei termini esplicitati dalla
D.G.R. n°42-4336 del 5/11/2001 e dalla successiva
D.G.R. n°41-7279 del 7/10/2002;

Tutto  ciò premesso e considerato,
- Vista la L. 9 ottobre 2000 n. 285 e s.m.i. “Interven-

ti  per i  Giochi  Olimpici Invernali  Torino  2006";
- Visto il D.P.R. n. 380/2001;
- Vista la D.G.R. 9 aprile 2001 n. 45-2741, “Valuta-

zione Ambientale Strategica del piano degli interventi
per  i Giochi Invernali  Torino 2006";

- Vista la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336, e
successive  modificazioni  e integrazioni;

- Visto l’art. 22 della  L.R. n° 51/97;
- Vista in particolare la D.C.C. n. 20 del 09/06/2005

del comune di  Susa;
- Visti i verbali delle riunioni di Conferenza dei servi-

zi  depositati agli atti;
- Visti i pareri ed i contributi tecnici acquisiti agli

atti;
Per tutto quanto sopra esposto

IL DIRIGENTE

determina

A) di prendere atto delle disposizioni contenute nella
Deliberazione  del Consiglio Comunale di Susa n. 20 del
09/06/2005;

B) di prendere atto dei pareri espressi dalle Ammini-
strazioni in  sede  di Conferenza  dei Servizi;

C) di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle Amministrazioni
che, regolarmente convocate, non abbiano espresso defi-
nitivamente la loro volontà nell’ambito della Conferenza
dei Servizi;

D) di dare atto che ai sensi della L. 285/2000 e
dell’art. 14 ter della L. 241/90, il presente provvedimen-
to sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, con-
cessione, nulla osta o atto di assenso comunque denomi-
nato di competenza delle amministrazioni partecipanti o
invitate  a partecipare alla  C.d.S e che  pertanto  si appro-
va il progetto ai fini del rilascio delle seguenti autoriz-
zazioni, come da  richiesta  del soggetto proponente:

- permesso di costruire, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R.
n. 380/2001;

E) di stabilire che il  succitato  permesso  è:
a. rilasciato sulla base degli elaborati costituenti il

progetto definitivo;
b. rilasciato facendo salvi ed impregiudicati eventuali

diritti di  terzi;
c. subordinato all’osservanza delle prescrizioni e racco-

mandazioni nel seguito elencate:
- le  strutture  del locale  ove sono installati i gruppi di

pompaggio dell’impianto antincendio dovranno avere re-
sistenza  REI 120;

- dovranno essere presenti almeno due persone addette
al servizio antincendio in possesso dell’abilitazione pre-
vista dal DM  02/04/1981;

- dovrà essere garantito l’accesso dei mezzi di soccor-
so  alla elisuperficie;
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- dovrà essere predisposto l’equipaggiamento di emer-
genza, previsto dalle vigenti norme ICAO, da utilizzare
in caso  di  incendio;

- nelle strutture adiacenti l’area dell’elisuperficie do-
vranno essere predisposte le misure di sicurezza in con-
formità alle vigenti norme e criteri tecnici di sicurezza
antincendio nonché alle disposizioni del Dlgs 626/94 e
s.m.i.;

F) di  dare  atto  che  sono fatti salvi i diritti e gli  inte-
ressi di terzi, nonché le competenze di altri Organi, Am-
ministrazioni o Enti in senso autorizzativo, di vigilanza
e controllo relativamente alla realizzazione dell’intervento
in oggetto;

G) di dare atto che l’opera in argomento rientra
nell’elenco di cui all’Allegato 1 del D.P.C.M. del 15
settembre 2003 recante il riparto delle risorse per il fi-
nanziamento delle opere connesse agli interventi per lo
svolgimento dei Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006"
e che la copertura finanziaria risulta accertata con Deli-
berazione del Direttore Generale dell’A.S.L.5, n. 1100
del   09/09/2004   per un   importo complessivo di euro
433.111,66;

H) di trasmettere il presente provvedimento
all’A.S.L.5, soggetto proponente, per la opportuna cono-
scenza e per quanto di competenza;

I) di dare atto che tutti gli atti riferiti al procedimento
restano in deposito  presso  la  Direzione  Trasporti.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
e della  L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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